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E passato un altro giorno senza che 
l à tìàinera.dei deputati aèbia préNpi 
ancora una deliberazione. Si vede,che 
r a l l e dì traccheggiare non î ' ignota 
neppure agU onèsti peif eccèVlènza, ^i 
leali per antonomasia, ai franchi per 
divisa. Essi rion rifuggono da tuHe'fe 
risorse, che costUfllr^bbei'o ,^n capò, 
d'accusja ee fossero ìmpiegaie dai loro 

arversarj- \; „. . . 
lYaccheggiandó Ydrae a^éhQvgéì, 

e forse anche domaci sì può raggiùn-
Rere un dóppio scopo : di stancheg
giare i più impazienti fra gii avver-, 
sarj, e di dar tempo all'ultimo ban. 
delle reclute mSnistfriali Ai arrÌTiire j 
sul campo al momento dell'urto de-; 

ciaivo. 
l i ' incertezza (lèi paese, la probabi- : 

liJà che nel frattempo si possano agi
tare i bassi fondi sociali in qualche 
provincia del Règuoi il pericolo di ap 

liassìonare la diacusaioiie nel la Cimerà-, 
-odi snscitarTJ scene tnm'bitaosai «i)l);i 
di ttttto ci& preoccupa un È^abiutìtic. 
già eondaonato dalla parte sanaridel 
3>aese, un gabinetto^clie ha tutto da 
guadagnare dall'ignoto. 

Fra i guatìagai ci pu& essera anche. 
'quello della irui^rovyisa conversione 
d iqMkhé gi'nppb^ ohe faccìacolsuo 
pe&o, non diremotraboccare la bilan
cia te favor© del irilnistero, ma la 
teaga i n tal bilico, cìie, leg*ilftiente, 
0 a fil& di aritmetica,'i ministri posr 
Bano dire di non essere battati. 

Sono capacissimi di farlo,: benché il 
carattere della questione, su cai pende 
il voto della Camera, una qiif^stione. 
cioè di sicurezza pubblicai e dì rispetto 
alle leggi costituziouali, eifìjza, non un 
voto quanto basta appena per non es-
.^ere minoran2a,;ma l'appoggio espli
cito, non ambiguo di una maggioran^ìa 
s ispettabiU^ ^ -• . , 

Questi onesti non o^ndr^ì^sQ tanto 
per il sottile ; anche il Seismit-Doda 

siede antera, sul hàiaco i mlnistorìale 
per dHe.̂ ;yt>U, henchè-.-RftbJa perduto' 
qualontìue autorità, so pur mai ne 
e b b e . •• 

fi - " h j -

Non (lifììanio che sia probabile,. ma 
può avveDir9i>d6, che, fin og^ì. a 
nioUi eeml^rjai,impossibile j-ohe^'eiofri^ 
ministero si salvi per il byco, della 
ctìiaye- SeàVTorriE, noi saremo fi-a i 
pochi che potranno accoglierne la no-
iizia eoa Bpa solenne risati», salyodì 
aprire un nuoyO; capìtolo sulla sorie-

4J^ delle istituzloai, sul rispftttp che 
professano per esso j nostri avversari, 

e non mài flbbaRtan?:ai 
^doipaiitato , principio dpÛ ' l̂ yyiceEif|a-̂  
.mento dei partiti al potore.r ; t ... 

- ì 

, L'iroptratpro. .Oyglielmo.. salvo il; 
riguardo alla maestà d^l Sovrano, e 
all'età dtìiruorao^ par diyenuto uh 
-tantino loquace dopo ii. ritorno nella 
sua capitale. K chi parla raoltoèdif-
flcìle che dica cose sptnpre egualmen*. 
te gradite. Forse por quesfq Ji gior-
calisiì, che parlano iBolto, hanno la 

.disgrazia di farsi moìti avversari. 
î  L'Imperatore, alludendo allo Stato 
sociale ìu vari paesi d*Enropu, crejle 

che tutti riconoseeranbo la neceasifà 
dì modìlìcare le leggi BuH'eseropio della 
Germania, Modificare le leggi? È una 
fr^se molto; generica, qhe può dar' 
luogo a troppo larghe interpretazioni, 
poiché nella parola ^^^grf sono com
presi an<she.gli statuti eostituzionalì/ 

Sarebbe una parola d' ordine della; 
Garmania? Ma . , ;;<. 
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Keggesi nella Perseveranza: 
«La risposta che l'onor. Conforti 

ha dato raltVo ieri alla interra guzìuv-e 
dtIFónóV- Hi Sambuy ci parve subito 
coî ì equivoca e insufficiente, che pre
ferimmo soi^pettaro di poca esattezza 
il nostro rétìdicdnto telegratìcò e^at-

^ 
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Ma in farle mia, non avete 
tato voi altri che nella - speci^t-
Kiaaa ajpac&rre tutto ii cbbtt'al^io 
f'oUa beatili'?Tr:a osse nessuna eccet
tuata^; il ;'mascbiÌo è piò ìiétlo a gran 
pe^za,della femmihà';; ÌICG<;1IO, ha più. 
vórietà di colori nello penne,' "cìufro 
li éodft^'più appariscenti; leone, ha, 
più criniera; tigre ;ha più'chia^ze^ 
.'ul mantello, e va .Jieeuiìo. Sólo ii^ÌJa' 
nostra, specie aT^ìertecho la ffirimi-
iia è più bella, piò grazi;oék ;ne^suoii 
intorni , più bianca nella sua carna- '' 
i-'ioné;, più leggiadra nelle suo'réo-
T<Mize,̂  più.gradevole iDsonìn\a a y^- '• 
> i B f P i . . . ; - • • • " ' ' •'•• '•" " - - ' '••'" • 
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-7;K,ft toccarsi;,aggiunse pontini^ 
-— Sifitim, a toccarsi ; e qui,'parlo 

l>roprió per me! conchìuse aiulianì, 
Ira le risa dell'uditorio. 

Contini si disponeva a rispondere;; 
^a in quel mentre, capitan Potloro. 
flie era seduto in capo àlìa'iVvdfà, 
Ĵ lla faccia rivolta all'entrata,, alzò 
'ì mano, in atto dì trinciare una b'e-
'''dizioiie, 
— Ah, ecco'un renitcntot espiane 

I 

cpn'tlà kitcr. ria j-el frateUi Trcve-s 
' ì 1 I ^ 

, ^ - ; ' • . 1 ^ • J 

i 1', avvocato Otìn kl , volgendo gli occhi 

;; T - n . figliuol prodigo! FOggìunfieljO-
renzini. Ammaz/ÌBnio il vitello grasso. 

— Sul tardi mortìono i muggini r 
ditae Giniiani, ripetendo un noto pro
verbio genovese, tolto a prestanza dai 
pescatori- .-

— Vieni, cfintò M&rcello Contini, 
Vfe^ìi aìi'a7n2}lesso estremo 

.•• S^'Un g^nlier^cader^fe; 
. Il ffiv.dicc supremo 

Ti rtianda^.ù^ 
—' Uno stuzzìcadentet interruppe 

Apsereto, oh e era rgli appunto il nuovo 
venuto, accolta con tanta gazzarra 

^dai' xagnnati. Il verfo' cresce/ma tu 
cali ^ì mezzo teno, e ì conti si pareg-

,̂  .-r-: Hai ; dettò là verità, Asseretol^ 
disse Savìoli. Per te^non c'è più al
tro in tavola. Chi tardi[arriva malo 
alloggia. • 
^\^^ Non ho oppeltito, iot Sono ve-^ 

^nuto per salutarvi, e ragionare di 
cose-gravi;.'., se M puoi 

touilere il testo ufficiale degli atti 
.•pfìilanientari,'prima di giudicarla. 

Avellino torto;™ pfìrchà ora quel 
teste ^i assicura della fedeltà del no
stro corrispondente e delle atnbiguitA 
del Quardas'igiin. / 

L'onor, Dì Samhuy aveva chiesto,, 
con molta chiarezza, corno parecchi 
giornali .avessero potuto pubblicare: 
qualche interrogatorio e dei deca-; 
jmeati (lettere e teatamiento) relativi al 
processo Paasanante, mentre per légge 
la procedura è segreta; e d'altra parte 
quelle pubblica^^ioni fossero P^̂ couve-; 
nienU,, e , con manifesta offesa alla 
pubblica nioralitii, servissero à Creare^ 
un certo ìhì^rem^mf^niù pel viìissìmo 
assaEsino.. • ^ 

Que4a domanda aVeVà ottenuto lâ  
approvn^iòiie della Camera^ che s'ac
cinse con molta atten;ziou0 a ndir la, 
risposta del Ouardasigilli; tanto lì caso 
era grave e flagrante la responaabi-^ 
lità di'qualcuno: 
• Ebbene^ ciò che disse il Guardasi

gilli, cotne non doveva ^o^ldisfiire lot 
interrogante, non può parer s^rio a 
chicchessia, poiché le parole del mi-
nislrorsì traducoijo in quattro affer-j 
mozioni arbitrarie e contraddicenti., • 

Affermò egli per prirna cosa l̂ ìio 
nel processo Passannante bisogua di
stinguere due periodi; uno che duro 
due giorni, e nel quale il colpevole 
rimase presso P autorità di pubblica 
Eiourezza; T altro che coniìneia còl 
rinvio dt^ll'arrestato dinanzi uU'auto-i 
riià giudiziària* ' ^ 

La seconda aifermaziobe dèll'onor.ì 
Conforti h stata che della lettera del 
Passannante, scritta in carcere, e: UQ 
Xa: fatta una copia che fu trasmessa 
alla prefettura, è che &OU&.ÌIÌQ nel" 
giorno siiccessivo a qubllo in cui fu 
scritta, Toriginale di .essa, in una bu
sta ben chitìsai fu consegnato al Pro^; 
curatore gane ra l e . . . . » ' ,1 
^;fii terzo luogo disse il ministro ches 
la lettera publjlicata dai giornali non 

I Ifi^JHi 

n.-- il- 1 ̂ 1 * . . fpaRajsÀnto anticipato) 
ft««rxiOBi dì ftwW in quarta pagina cent « s alla Unea cpr la TiHm» 

pufaMi,^ione, cent. » « per le *BCC*««ÌT«. L^^he^ !«r4 «om^^^ 
. s t a di 35 lettere, sieno inUrpunEiofli, spa^i IH carattere di testlSo 
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à^Z.^^^ ^"^^ *»-ticoU i^tto..ìmì,;e Bi respingono l«tter. non 

i B ^ ^ P j g ^ j j g g ' e n̂ ^̂ ^̂  nork sì reatitùiàconn 
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corrispondo a ftùella scritta dal Pas
sannante, e gli interrogatori, «sono 
una pura invenzione. » 

•••. ì-

Ma veda poi 1'on. Conforti, come 
la su^ inettitudine l'abbia condotto 
a|)a contraddizione. Se le pubblica-

] sono «pure iven-
lichérìe, » corno gli 

.f^^d!! ì ' T ' 'f.*'*'''^''*'^''*'^^^ ''""**^«^ 8*""'"" « '̂̂ o «pureiven-
n . i T '"'"^^^ J«lì'i'ìterflo, zioni^ 0 «fantasticherie, » come gli 
quanto dal Procuratore generale di piacque qualincarle, perchè s'è per

duto in tante airf/rffla;ìloni aibitrarie 
e» sovrat'utto* perchè d'àòcordo col 
minUiro deh'iuterto furono aperte 
heh'due inchieste? 0 egli ha detto 
li vero sbugiardando i giornali e a 

remo noi obbligati di ribordare al mi- e he prò lo inehiest. ? ' 6̂  le iilchie*-
5 fstro i pnncipii del codice di prode- "ste ebbero una ragione, e non ò vero 
dura penale ? Come potè egli parlare ciò che ha affermato il ministro, 
tìi due ^stadidel processo, e di, questo ,. Ma da tutto questo suo discorso ài 
^;^'i;^.J^f'^^'^^^l^<>^^^ à,^ h -^OBtra evidente l'effetto àella sua 

i^^ftffijrjg^oji^jffiir.; 

Napoli è stata ordinata un'apposita 
inchiesta' per mettere ih chiaro se 
per avventura alcuna indiscrezione sia 
stata commessa* » ' 
;• Ora, tutto ciò è ben poco serio. Sa-

-roppo 
sarebbe 

Ti.nJ^A t ' ' ' ' " * ^ ^ ^ "^^''^ ^^ ^'^- ; "^ r*^^.^ nell'ordine giuaiziarie sia 
zione dgl Procuratore; generalo? (ar- ; i«mìrato U massima de] CaÉc far fare 
ticolo 5, e. P. P.). Pors9lche ogni per, é del %sciar passare. 

sona arrestata non ò itumediat.mente.j Che se poi fosse véro quanto ap-
-^^; ! dinanz; airAutorltà giuJi^ia ' prendiamo da un giornale di Napoli 

m .-̂ (art. 68 0. P.,p.). E fprse^che tutto ; cioè che la duplice inchiesta abbias.a-

^?n>A"^^,^T'' "" ' ^ ' ' ' '^™''*^'^*'^"- ì g'^^^t'' " P^«fetto, e posto ria luce 
tato deU7 novembre; e méntre di che Io comunicazioni ai gio;nali amici 
T.VJ'v^^''^"^ i" ^""^^ ^'""^^ ^''^-' '^'^ÌLafrancèsca, procuratore generale 
ve notizia in ogni angolo d'Italia, il partono dal gabinetto, dì lui o da 
Procuratore generale ddla città in cui ! qiielio del suo segretario, pur troppo 
s é cc^.p,uio dormiva della grossa? TP 7Ì^ó?és/d^éIl'on. Di Sambuy 
K ia Questura dimenticava d'iufor-'l di eia diventati! un fnlln ^ 

marne subito l'Autorità gìullziaria? ' 
, Si può dunque parlar© di ù.^^i^^~ 

del processo, e quasi che ai primo dei 
due fosso, ri inasto estraneo il Procu^" 
ratore generale, cui. il guardaslgiiu: 
p W . e tanto,di difendere, e l 'auto-
m che vi accudlv^Jflt^n, ^sentisse ^} 
importanza dei segreto? 

Il minlat a î oî  dice chi abéa fatto 
una copia di, qudJa lettera de? Pas-
sannanje e phi l'abbia mandata ai. 
Prefetto; e, prjm^,ancora, sembra, 
che V 01 iginalfl fofsetrasnjesse al Pro- '• 
curatore generalo., Qui e 'è ' buio ne-
STO "^— m a 1*1 r̂ti-̂ L 11 Ci; A ^ ^ „ 11 _-̂  \^' U r 

,è poi il pretendere di trovarlo in re-
iRzioue con gli arrestati ne' giorni se
guenti. , .̂  

Anzi ci ricprdachequalcuno di quei 
giomali, nell'anautìctare che la se-
.zione d'accusa non t-rasi, unirormata 
alla requisitoria per la legittimazione 
del loro arresto, comenfò il pronun-

,zi^tq con unjnno di lode alla inte-
grUà.alla.jmparzialiià della magi
stratura. .• 

. M^nco male, diciamo noi, che s'ebbe 
la prudenza di ordinare un prosegui
mento d'indagini; ^ a e nof le iod i 
, , ™ sarebbero state maggiiri ma 

i^annosì. • 
1 ^ ^ 

^iit ; t3r- . .- :r^r^-v » 

^ h 

— * ' L - i 
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n 'a la cosa si appalesai, invece 
ehécomeécusa, quafenin"fatto'gra-

! vissimo, eppur riguardato come regb-

j : mail BUA wsir; 
Leggfsi -ix^X Piccolo di Napoli, 7 : 

.-«Una" notìzia importante, è; quella 
relativa alla istruzione del processo 
che la sezione d'Accusa compila a cà-
Hébdagl'internaKÌonalisliarrecati nei 
giorni che segiùirono ail^attentato. 

Carcere, ha 

corredano tra 

Ora una lettera scritta d^ tìno degli 
imputati, il Melino, dal ircer^^^^^^^^ 
tnutafca un preziosa scoverta-
telazioni d'amioTzia che 
lui e Passatìante. 
• Efìco còme! ' • 

'La lèttera era dirotta ad i 
ael MoMUo, in Sderno l ' ' « X - ' X 

n"ro ' • ' ' ° '™" "^«Wederg!i:de. 

un aulico 

l i l n H ? " '^, ' ^" ' ' "" ' auàntuaqua di-: 
ligentissime le ricerche per scoprire 
^ht o..e l'amicò, non era statoV 
Sibilo rinvenirlo :' la "leti^r;!"^ ^""' 
^ta 'eón.a,r icapito. Per^^amue esso 

era re-
j {' 
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; CAPITOLO m . 
- '•'Sot'è stcMàrfsCe ^a ì)on1à del ' 

metotìe ifìtìvttiro. 

— gfl si puèfripetè -capitan Dodero. 
Si può sempre, purché se uè abbia 
voglia. • ••• '••'• ' 

—-'Anzlttitto hevil soggiunse Con
tini mescendoli nel suo bicchiere. 

.jcrle^QU^JIsoflo.velluto stanotte» 
~ Ah, glie vero: parliauionodun-; 

que.e. subito, , 
^ Paulo,niojoracGnamvs! dipoe 

Oiulifi»i, Eccoci ad ascoltarti. 
EdegU e gli altri tutti, si raccol-

ffro nel pia profondo silenzio per u-
dire le coso gravi delPamico Assereto-
Quesjti n̂on entrò subito in matteria, 
e, fp̂ f.e per megiio disporre gli animi 
a. pr^stfirgli attenzione, o fosse per 
noa ^dipartirsi da certo loro consue-
tudiui di conversazione, si trattenne 
in quella vece a /are alcune dimande, 
in maniera d'esordio. 
. ,,,—7 Amici, dìss'egli gravemente, sia
mo Templari!? 

^ .̂ -̂  Siamo! risposero parecchi ad 
una voce.. ; : 
— E da sonno, s'intende, non già 

;per modo di celia? 
^ 7TT Da Benno* 
,, -T I)<:Iiberaiì, prosegui Assereto, ad 
operar dì concerto, ogni qualvolta uno 
di eoi abbia bisogno degli altri ? Pronti 
,a. soccorrere i deboli centrò i prepo-
Jentl^.R, sventare % maneggi dei bro-
glioni, a romperle trame dei tristi, 
quando tornino a danno di noi, o de
gli amici nostri? . 

= Perdiqtelo domandi? gridò Ló-
renzini. Pronti e deliberati, col senno 
e colla mano, in ogni caso, in ogni 
occorrenza.. 

-r* Orbene, qui abbiamo un caHo 
perpappuntojil caso di una fanciulla 

• i : " . , ' 1 ' . 

Le tue hell^zze; gt'fizìe ! rispose che ò sparita da casa sua, non si sa 
Assereto, accostando il bicchiere alle | come, ma certo per opera di furfanti 

Matricolati, e assai potenti per sóvra-
mercato, poiché ì signori di psiìazzo 
I>ncale non vogliono darsono briga, 
eerto per tema di scottarsi 1© dita. 
.: ̂  Q»«sto è FIO fo'tuoi denti 1 disse 

labbra. 
— E raccontaci che cos'è aceadnto 

di tp, entrò a dire torenzini, che non 
l'abbiamo più visto da due giorni. 

1.0 .eapvete insiesne (.olle cose gravi 

s; 1 ^ \ \ 
h I I • < t ; • 

capitan Il'odero, volgon loaia. Giuliani: 
Due paroline su! giornale, e poi si 
provinoastar quatti:!..;,. ':,:;-> 
, ' ^ Noi rispose il giornalista. I /ac-

:cusa sul giornale ha da lasciar?! pei 
casi disperati*-Vediamo in cambio se 
non sì potesse . per avventura far 
m'eglìo.ì : : >:-. 

Il consiglio di Giuliani ebbe a pa
rer buono per fermo, dappoiché ì col-
leghi di lui si fecero a chiedere ad 
Assereio che volesse raccontar loro 
per filo e per segiìo ogni cosa, e stet
tero ad udirlo con, molta attenzione. 
- L'ottimo Assereto parlò forse mez
z'ora, sensa essere interrotto, nar
rando partitamente e mìoutamonte 
tutto quel cl^e sapeva ; come il suo e 
loro amico galvani avesse avuto mano 
nei rimescolamenti politici dei giorni 
innanzi;, come avesse in casa sua una 
sorella adottiva; come.fòsse stato ̂ cu
stodito fino a quel tempo il segreto 
dei natali di lei, come un'apocrifa 
perquisizione, rapisse la cassettina dì 
ebano appunto a quell'ora.che il gio
vino iSalyani ' mettevìv a repentaglio 
la vita e la libertà; come egli, fallito 
il colpo, sì liiettosso in salvo, e come 
la fanciulle, in quella notte medesima,: 
abbandonasse la casa, tratta fuori da 
una dama sconosciuta che era andata 
a cercarla, in compagnia d'un vec
chio, congiunto, amico, o servitore 
che fosse. 

Queste cose i.nostri lettori le sanno, 
e non occorre ripoterle, seguendo il 
filo del racconto di Assereto ai T^m-
plàrii. Egli narrò i^ìoltre del servo 
Michele, e questo, che i lei tori igno
ravano tuttavia, faremo dì spiegar 
loro in brevi.parole. ' • 

Îlì povero servitore sapendo anche 

Il fatto di Pas-anante, si disse p 
si strepitò da'guiroRli amici del rai-
materoZanardelU, è, un fatto isolato; 
E stata l'opera d'uri forsennato, d'un 
«l^tto; 9d è strana pretensiane quella 
di volere Scoprire in lui un mandata
rio d' uoa setta. Strano a dismisura 

; • . - * # . • . • • ; • : . • . . . . 

• ^ V ' ^ ^ . ^ ^ r 

fu noto. 

Intel'r%ato snlle sue relazioni di 
.«mìcizia cor M^ilfo; e g l i ' ^ r f 
congiuntamonte a pHrecchia a l S 
costanze dî  poca i,nportanza. il se-
gucute fatto: che la .nattina dell'at^ 
tentato attraversàqdo col Melilio la 
vla^aW.do, questi W ì m o s ^ o a d i -
«correre ttì^teriósamento con uà uo-

mo^ che aveulo formato. Eg^ 
potuto raccogliere una sola parola del 
colloquio. Il dì seguente però, incoa-
iratosi nuovameiite eoi Mmlo, costui 

aveagh dettò: Sai tu chi ei-aì'tìòìiió 
che SI restò con :tì^ a discorrere ih 
tua presenza? Passannante. 
^ l" ( . ^ r ' ' ^ • 

egli della congiura e della parte che 
ci «ty^ya ,U piidrone, ma non volendo 
far contro a' suoi cotqfindl ooî  lasciar 
sola in casa la giovinetta, segnatar 
meote dopoqu^l guaio della perqui
sizione, per un po' aveva' roso il freno, 
misurando un centinaio di volte, con 
passoirrequìeto, Io spazio, che correva 
iUìU cucina aIPaniic;«mer4i e borbot; 
tando tra i denti qualche verso delle 
sue caM?pnÌ spagnuole. In tal guisa 
passai'pnp due oro, che gli parvero 
due secoli; finalmente, non udendp 
mai niill^ nò una schioppettatay né 
un grido, commosso dall'ansietà della 
padroncina, aggiungendovi la sua che 
non era, poca Rò, lieve, pensò di an^ 
dar fuori a pigliar lìngua egli stesso, 
e uscipe^ una volta da tanta inquietu
dine, E co4 f^c6i.^cofls^pt*ndoJo,Ia,»K 
gnorina Maria, dopo aver piegato la. 
Vicina che, vojesse andare un tratto 
a farle cpn;pagnia,,,peK/ .quella, mez-
z' ora ch'egli sarebbe rip:(^sto fyori, 

1 Da casa ai),!̂  piazza Darlo Felice non 
erano stati che duo salti. Ma, giunto 
in capo al vicolo dello Casana, Mi
chele aveva, veduto una compagnia 
di soldati, ê  rifatta la sua strada, era 

i andato" per le scorciatoie fino alla 
Nunziata. Anche laggiù, soldati, ca
rabinieri e sergenti di ppUzia; tìipo^ 
polo, niente, " ^ 

Michele ebbe in sónima a raffer-
marsi sempre più nella sua prima opi-

ininne che ilcolpò fosse andato fallito-
Ma Lorenzo^ dov'era? lì nostro ve
terano volle averne V Intero; egperò 
si mobe alla volta della Dai'sena"; ma 
non era arche'giuntò nei' pressi d̂ì 
Santa Sabina che s'imbatto in uh po-

Ipolano suo conoscente, appunto dì 
, iiuelii chtj dovevano menar le mani da 

• F ^ ^ n - * 

quelle parti là, il quale gli diede in 
puche parole ragguaglio d'ogni cosa: 
tutto andato a monte; osai fuggiti-in 
tempo e sparpagliatisi per la ciUd- il 
loro comandante uscito prima dì loro 
per andare al quartier generale; al
tro più nóh sapere di luì . 

—.Per sant' Antonio I esclamò Mi-
ehele, che giurava volentieri nel no
me di quel.; santo, dòpo iì combatti
mento della (apera che ne portavafll 
nome laggiù in America; il padrone è 
in salvo. 

f ! '• 

E fattosi alquanto più tranquillò' 
se ne tornava a casa, pigliando 1& 
strada più larga. Passò Senza intoppò 
per Vìa Nuovissima, e giuntosi qua- • 
drivio di-San. Francesco, slatta per
plesso un istante, se. dovesse prose
guire per Via Nuova;.0, discendere 
dalle: Vigne. Quésf ultimo consiglio 
la vinse; ma quel momento d'incer
tezza gli era tornato a danno, impe-
rxjcchò duo songenti di polizia, sbucati 
di là presiso, ai fecero a domandargli 
con mal garbo dove andasse a quel-

• — Non lo so ; rispose asciutto Mi
chele a cui la vista di qua' due figuri 
avea rimescolato nella vene il 8uo san 
gue repubblicano. 

— Nonio sapete?Tpnittì con uoii 
; Sulle primo. Michele aveva pensato 
a resisterò; anzi, un moto del|e brac-

;cìa che poieva rassomigliare assai 
bene a^ un«pugao. avea com'iaciato a 

SUO proposito. 
Ma ìn'quel mezzo avea scorto due ca
rabinieri, i quali salivano l 'erta, ra
sentando il palazzo Brignole, e, posto 
U caso si fosso liberato dai due ser-

.8M^^ ^3* avrebbero 'impedito ogni 
sdàtopo., ^ _ : \(ConUnuaj 

I . 
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1^ rivelazioni prexioae sono ora in 
domìnio della giustizia; edoiabijìam 
ragiono di creaefre^ per le/info^to-
zfoni che ci soijl ; baj;^| chéVejse mHn 
eof̂ uito da altr*^ ai maggior^ impor
tanza ancora. t)opo cf4 è otre 
che i giornallianiici^^ Ministero Za-
parrhììì cess&ranno /li strombazzare 
elle noi siamo aìlarmistl e TÌaìoniiri» » 

"^ ' 

LE 

REQUISIZIONI A-USTRUGHE 
del I85*J 

I nostri lettori ricordoranno che 
I* onor. Piasavini, nella seduta del 23 
ottobre passato del Consiglio coniu
gale di Mortara, prpgò quel sindaco 
di prendere a V iniziatim d'una con* 
grega di tutti i eludaci dell'f^x-pro-
^ijicia di Lomeliinn, allo scopo di di
scutere se fila il caso d'ihteùtaré al 
una lite per riTerdicazionè 3èl rim
borso delle roqinsi>:inni fatte dagli au
striaci Dell' anno 18f>9. » 

Questa mozione fu allora appoggiata 
da tutti i consiglieri, meno uno, il 
qiia:le fece alla ^ua vòlta pré§h!era:j 
perchè il sindaco facesse l i congrega: 
anzidetia, ma per dij^cuteré se non 
sia lì caso dì radunare^ tutti ì titoli, 
delle requisÌ2ioDÌ austriache per farne 
tiii pubblico faìft sulla pia?,Ĵ a di Mor-
tara- I! consigliere che fècòtale qon-
troproposta, pur dichiarandosi pos-
sa^Eiore di quei titoli per una somma 
non indifferènte, è statò il signor An
nibale Strada, il q,uale ora, in un vi-. 
Tace opuscoletto, difende l'op^^^^one 
sua contro quella dell' onpVv ^Plsaq-
vini. 

II signor Straia dimostra fondata 
sa fàltàci promesse la tesi del suo 
contradditore, il quale invocando dei 
precedenti relativi aUa Sicilia, alla 
Tòstfarià e al Veneto, porrebbe che 
anche H homeìlina. venisse risarcita 
dai sofferti danni. Lo Strada chiari-
sce ohe quelli non si possono invo
care come precedenti, perchè riguar-
dàtìo un fatto è un titolo tutto di
verso ̂ ^ e quindi fa Ha distinzione, 
fion nuòva, né inventata pel caso, 
tra requisizioni ordinate dal Governo 
dei paese" par sua difesa e" requjsizionì 
ordinato dal nemico invadente. 

DlstiLzioiie che riraontaa Wattel,, 
e che se ha trovato rfegU amici o de-j 

r ' , " I 

gli avversari, ha per altro ottenuto 
"il suiTràf̂ Io delia Corte di QxssarAonQ' 
tSrinesp, elle V arino scorso giudicò, a 
sezioni riujjite, che! danni della guer
ra guerreggiata, 0 quindi le requisì-

r I ' I " 

i ì toì nemiche, uon. aono,risarcibili,, e 
JÒ'sono invece quelli arrecati por Tap-
parecchio della guerra. 
' Èi dopo' ciò utile, esclama il signor 

Strada, spingere i Comuni della Lo-

donato al principe Deraìdoff, che nott 
era potuto trovare ai banchetto a 
ione^^i un' luttò^ Ài fariàlglia, nn^ 

telegramma n^I quale fossew^spressl 
i sentimenti di afTotto e <Ìf gratltu-

%tne eh® sehtoììo pel lui I f Associa-
iiloni fiorentine. ) . -j-.. 

Il discorso del cav. Ilario Tarchiani 
fu fràgoroeal^te applaudito. 

^Òazzetia d'Italia/ 
NAPOLI, 8. — Il piccolo reca che 

l'opn^oolo II Solitario è opera dì M. 
R, Irabrianì direttore dell'//a;/fl Irre
denta, 

lì Cotriere del mattino invece pub
blica una lettera di un certo Alessan
dro Paternostro neJJa quale costui di
chiara di essere l'autore dell'opuscolo 
suddetto. 

TOftlNO. 8 , , " Mandano da Colle-
gno alla Gazzetta Piemontese : 

«La saluta del patriota ungherese 
Kossuth miglior;u hi cri?i è passata 
e speì-asi in uria pronta g»ia^igione 
della sua malattia. Minelli^ >^ 

SPEZIA, 7. — Scrivono dalla Spe
zia ai Rlornali di Genova esstìj'e, giunti 
colà 50 carabÌLieri destinati di sta-
zione in quella città, 

i sìntomi recenti dì agitazione e ?e 
ripetute minacele coatro l'Arsenale 
han reso neces^ari^ quella misura, 

— Secondo r Osserì)dtùre Romanpj 
essendo corsia yoco di probabili disor
dini pel caso in cui il ministero Cai-
roli sia battuto^ l'autorità ha presp' 
in proposito ie opportune disposizioni. 

CESÉis^A, 7..-—Scrivono alia .Ŝ ê â 
che a mezzogiorno rfel 7 corrtìn|te il 
delegato capo, il brigadiere dei cara
binieri r-ali ed un su^ subaltorno si 
recarono nella abitazione del signor 
Ferdinando Val lucci sospeito di ^g-
cialismo, e gli fecero una minutissi
ma perquisizione ma sepza risultato. 

. j j ^^^ - 4 J L J - ^ . ^ - - • 
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mellìna in una lite senza uscita e 
nella quale ci sì rlmetterebberp aii-
che le spese? E d'altra parte, sirob-^ 
be opportuno nelle presenti condizioni, 
di fare una legge per^ taU-Tlsarcl-
mentì? E corno inienÌMare Milano 
jd^ile Cinque Giornate, Brescia del 
aàcchegfiio, Vicenza degli incendi,, Ve-
| i e m del bombardamento, della fame, 
del colera ; o via discorrendo ? Quanti 
luiliardi non ci vorrebbero? 
.: !ll parlarne ora, parlare dì simili 
indenizzi dall'onor. Piasavini che, 
votando r abolizióne del macinato, ha 
creduto di poter togliere alle finanza 
tin reddito di 80 milioni, dice arguta
mente lo Strada, è ben poco lògico: 
GhQ rimane dunque a conchiudero ? 
^ I 

egli sogggiunge: <t Raccogliere tutti 1 
titoli esistenti presso i privati e 1 Co
muni a farne allegramente e pubbli-
camento un bel falò nella piazza cen
trale dì Mortara, » '. 

r 

La breve, ma stringente pubblica* 
zìone del signor Strada parte da uù 
nobile e profondo convincimento che 
è diviso da molti; e le sue idee, se 
non popolari certo molto rette e pa-
triotiche, meritano la maggior.diffu^ 
£ÌonQ e l'adesione più incondizionata. 

fPcrseveranzàJ 

air floiico dellestrade provinciali della 
provincia di Venezia quella ch6 da 
Mìratio fa capo al 'fagliò di Mira, 
' R. decreto 2!) ottobre, che approva 
Una modifì^Rcione del R. decreto lO 
ottobrè/1877 relativo41 OonsorzlÒ per 
ìrrigaziope dì terreni nel circondario 
di Lodi, costituitosi in San |Col(^bano 
al LarftOTO, provincia di Milano- , 

R. decreto 29 ottobre, che concede 
facoltà di riscuotere il contributo dei 
soci al Con^rzló dÒlla Bealei^a di Pra* 
forchetto in Moravia, provincia di 
Cuneo. 

* 

« • 

6 dicembre: 
Sua Maestà il Re, sottro Angusto 

Sovrano, avendo ricevuto da S. M. 
il.Re di Spagna ìa notiflcaìiione uQl-
ciale della morte di sua Avola, la Re
gina Donna Maria Gristicja di BorbOr 
ne, ha ordinato un lutto di Corto di 
giorni venti, a partire da questa oggi-

Roma, 3 dicembre 1878. 

•a 
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• ^^OTIZIE ESTERE • 
FRÀNCIA, 6. — V Europe dfpto-

inadgue annunzia che il sig. Tìsaot. 
ministro dì Francia in Atene, ha ri-
cevuto l'ordine dì recarsi a Costan
tinopoli per assumerò Vinteripi deUa 
Ambasciata francese, dì cui il tito
lare, sig. Fournier, trovasi in Fran
cia occupato a sostenere la lotta elet
torale nel dipartimento d^indre-et-
Loire, ove è pòsta la sua candidatura 
reputjblicana per la elezione senato-
rìale'del 5 prossimo gennaio. 

"-• L'Accadèmia francese, presie
duta àòl signor Jjhn Lérapine, ebbe 
comunicazione di una lettera del duca 
^d'Audìffret ^asquie^iV quale pone Ìa 
pròpria candidatura al seggio rimasto 
'vacante per la morto di mons, Dn-
panloup. 
• GEA.MA1S1A, S; ~ Relativamente 
alle conferenze pel irattatò dì com* 
mereiò fra la Germania o l'Austria 
Id Qc^zzetta d'AMff.usia sa da Berlino 
che pel momento non si vede ìk pos-
sihiiità di concludere un accordo. 

— La Oomraiasions per laé « fonia-
zione Guglielmo » stabili di affidare 
all'esame di una sotto-coramissìònò 
presieduta del miniatro Delbruck lo 
statuto dell' istituto d' assicurazioni, 
riserbandosì però il diritto di deci
dere definitivamente. 

Il Bunlesrath nella sua seduta d^l 6 
stabilì di presentare al Reiehstag un 
progetto di leg^e che obblighi ì cit-
tadìui a denunziare le malattìe con
tagiose e pericolose al loro prioio syU 
lupparsL 

A U S T R I A - U N G I I K E L Ì , 6. ~ La 

Nelle Freie Presse ha da Trieste : 
La Deputazione provinciale per sfug

gire ad una pressione ed in vista del-
P agitazione nel popolo > votò dopo 
Itìrigo consigliò la somma dì 600 Ilo-
rini per 1 soldati bisognesi triestini 
del 4" battagliònò del reggim'eirto We
ber che rimpatriano- Il governatoro 
della città annullò questa decisione 
dicendo che le truppe dell'Impera-^ 
toro non abbisognano di elemosina. 

lèi-»!' 

TH^OTIZIE iTALiArrS .:; 
f r ' 

• : • . • 
- ROMA, 8. — Stasera all' Albergo 

della tAiriérva là deputazióne delIe^Aa-
s'ociazìQuì fioraatine riuuivasi a fra-

ATTI UFFICIALI 
f 

La Gazzetta U/Hcial^^^d^i djceui-^ 
bre contiene : 

E ' - f " ^ ^ 

Disposizioni nel personale dipen
dente dal ministero dell* interno, fra 

terno banchetto. , . . ^ 
'̂11 cav. Tarchiaqì fece/un hripdisi 

ai ri^, e con affettuose parole ^npresae, 
i sentimenti delle Associazioni verso 
là Monarchia. Lodò la generósa ope
rosità dei tre fratelli principi Corsini, 
del principe Stròzzi, del commencla-
tòre Modigliani e del pi* ncipò' Duerni-
rìoffj in favore delle Associazioni flo-
rentiu0-Puproposto di inviareinSan-

;le qyali notiamo le seguenti : 
C9nIÌ*decretodellj'^novft(nbrpì878: 
Spaventa comm- Silvio, già coasi-

gliére di ^tato, richiamato in servi-', 
zio nella stessa qu^tlìtà. 

Con RR. decreti del 28 ottobre 1878 ; 
Papa comra. Fed0i;icù, prefetto, al 

prima classe, in aspettativa per mo^; 
tivi dì salute, collocato a riposo. ; 

DISCORSO DELL' 0 1 FAMBB 
• , 

_ \, , 

he g r av i precocupazioni della,; 
g io rna ta ci hanno finora ìmpe-! 
dito di fermarci a considei'aro 

I 

a l t r i a rgoment i , che però non ' 
sono sfuggiti alla nósfcra at ten
zione. 

BVa quegli argonìent i citianfiò ini 
j iar t icolare il discordo, che ujip 
;degli ora tor i :più brillanti della 
C a m e r a . r o n . I^'amhri deputato d i , 
P o r t o g r u a r o , pronunzio reoen- : 
t emen te dinanzi ai suoi elettori; ! 

Se le circostanze lo permet-
ttì-vano a q u e s t ' o r a i l discorso 
sarebbe g ià s ta to da noi ripro
dotto per intero. Nella, irnpossU 

'bilità di farlo anche adesso, come 
sarebbe nostro desiderio, né dia-
rao a lmeno le par t ì più interes
sant i , cominQian^o da quella che 
r i g u a r d a l!a s icurezza , pubblica, 
come ar t 'omeuto di attualità.. 

. L ' ora tore disse :' 
L'aboli^iofle del macinato ch'ebbe 

sì scarso Teff^tto positivo della flpd-
'disfazione ©'"del pUuso delle dissi 
infeiiori, ebbe non dirò soltanto più 
écarso ma a dirittura rovescio il sup
posto eiTatto negativo dalla cessazione 
degli umori bizzosi e dei conati tristi 
e felloni. ; 

Era in verità la più prevedibile 
cosa del mondo. Avete mai assistito, 
0 signori ^ a nessuna ili quelle orgie 
assai più sociali che politìchtìr app9tto 
allo' quali il coro del Oalumella è per 
serietà uca tornata dol Parlamento 
inglese? — Io ^1, più d'una volta, e 
con quella potia soggezione che bea 
sapete quanto mi sia abituale. 

La filantropia, o signori, la devo-* 
zione ai nobili principii, l'amore dai 
propt^ii simili, la preoccupazione df̂ l 
loro l)enes5ere, ciò infiae che la fllò-
sofìa esprìme colla parola virlù, e 
che il cristianesimo divinizzi con 

r 

quella ài charit^Sf presenta dei segni 
anche ìestorni deliziojameote arm&* 
uici. Supponete, o signori, che uno 
scultore michelangiolesco, cui'la na
tura abbia sopra ogni altro largitoli 
sènso del duro e dei terribile, vi mo
delli la tesU di un fantastico demone, 
ma che poscia un Dio bsnigno le spiri 
entro col soffio diélla vita quello^ del-
Pafftìtto. Eccovi sparita d'incanto la 
terribilità plastica perchè la lìnea è 
vìnta da;iPiieài parche 11 bede sover-
chiav perchè l'affetto trasforma e la 
benevolenza raggia proprio come il 
calorico e come la luce. 

Ebbene, o signori, sapreste voi dir
mi pereboilpatriotismo e l'umanisfno 
di quegli amici del popolo U lasci per 
converao ai ijiechì in vista e si lìvidi ? 
K tali dono quasi senza eccezione. 

< Io v'invito infatti^ 0 signori, ad In
terrogare la vostra, memoria intorno 
a quegli aspetti, a quegli atti, a quello 
vocìi a,quegli sguardi, a quél tutt'in^ 
sìemo che caratterizza gli uomini d^l 
Rospo v^olante^ e a dirmi in fede vo-i 
BtraiSdila^carità, del {Prossimo e ta 
virtù abbiano mai vestite simili spo-̂  
glie. V , 

O'è un moto il quale dice che/'dff-
chio vuol la sua parte. Edio* o sl-
goori, invoco flù costoro anche il giu
dizio 'soramaijiOiideU'oochio. ^Ilarità 

Es^o basterà perfettamente a dìrVi 
che Ciò che U agita e Ufrende agitai 
tori è ben altro che il aoìfrire della 
classi diseredate,. E da! proprio noû  

ti 

- ( * '*. 

5 dicembre; 
R. decreto 20 ottobre, che aggiunge 

precatiBslma f'iUoità della iflassi chs^ 
reputano fortunate. ;.^- .^; 

Ciò posto, 6 ia(*s!?Hno potS'negfiTw;* 
vi può essere ingenaità piWa quéWà^ 
di luslngarsi^di contentare lèìStoro, fó-
cenilo (dato fptìrj che* tale fosge) ìl 
bene del popolpT| — M\ s^jil p.aÌB 
di\ popolo è m leva loro, il4oro bène, 
il loro tncKBO di'far fortuna, non è i a 
cosa più naturale del mondo che, mano 
mano che 1 motivi della costai irre-

i r #* 

quietezKà vadano sceinando, essi rin
carino Buiragìtazioae per impedire 
che questo si metta in pace comua-
que? 

Come dì Caron dimonio, la. loro 
p'irte è qutlla 'di àaliof con r€mo 
quaht'yìqnc s'adagia. 

E nessuno di eerto s'adagia dove 
di quella gonU lì ci sia appaila il 
mezzo 0 an^ihe il quarto per mille. 

Eppure di farla finita coi malfat
tori politici e non politici, comtinqnQ 
camurfati e cornnnque apsocìatj, il 
modo c'̂ è, e sta nell'abolizione non 
tanto del macinato quanto dei com
plimenti. : ' • ' 

Si chiami s^tta, camorra o msffla, 
un governante che voglia per dav
vero averne ragione, l'ha tosto. 

Appena egli cessi d'aver paura, co-
miiiCia^ ad averne il furfinte, il quale 
non è mai forte davvero. Sa è solo, 
lo i»rde r.isoJameato, se & a-^soclato, 
lo tradisce l'asaociazione quando lo 
mani stpuo mìsse dove vanao. K la 
.cosa è ttttt'altro che dimaile perche \ 
c'è proprio poche, cose meno secreta 
delle Società senrete. 

La questione è di osare. -
^ V(̂ gl)a tanto bene a chi osa iol 

Imaginate un ministro cha sappia 
ciò fare. 

, F r I ' 

Egli trova per esempi^ fra le carte, 
del suo predflcfssore tanto da sentire 
il bisógno di conferire con un . - . 
poHiamo duca o principe , . : . e sa
rebbe anche il meno se non ci si ag
giungesse quella tale msdagl'ia di san 
Venanzio, come la chiamava il Guerr 
razzi, che vuol diro noli me latigere. 

Eppure /tfnf?ere bisogna 1 ^ 
ti mio uomo (in ciò è il miouomo)^ 

dà dì pìglio alla penna e senza rigi
rarla ^̂  a mézzo,minuto fra te dita, ' 
s^crive un vigliettiao :, Oaorevole tal 
dei tali eci. ecc. « yorrebbe avere la 
« cortesìa fdi ssrivern^i - dove posso 
« venire a vederla ?» ; . 

È ima. coriesìa che l'obbliga a ve
nirci lui. Infatti.viene. 

Finite le accoglienze, risoluta la 
questione dei chi debba sedersi prima, 
con un perfettamonte contemporàneo 
abbmlono della rìspattìve persone 
sugli accoltati seggioloni, il dialogo 
incomincia: 

~ Signor taìa dei dachi, princìpi, 
o marchesi tali (poco monta), io ho 
bisogao di up grandissimo favore da 

~ Il duca, principe o rairchesa, 
quel che è, ai iachina profondamente 
e risponde : Vqstra Eucellenza mi co
mandi. 

— Preghiera! soggiunga itichlnan-
dosi alla sua volta il minisìm, pre
ghiere! — È la solita girbatisiima 
parola che nel mèzz'o^iorno si eoa-
tvappone noi palleggi di cortesia a 
chi sì profferisca molto rimeiminoote. 
Vorrei che Ella mi accettasse là Pre
fettura di . . . mettiaoii Palermo. 

— Vostra Eoccallenzaha buon tem-^ 
p ò — dice cea sorridente e pure as-

Mil preoccupata amabilità l'onore-, 
volo cui era stata rivolta la perigliosa 
preghiera — proprio buon tempo f 
— Si Qgurì se un ministro dell* in
terno del Rpgno d'iUlia può avere 
buunftempo. I È deimio hiigUbi- senno 
che io le offro la Prefettura... 

— À me ? 
— So che ella non (ha bisogno di 

nulla e non vuol nulla dai Govornoì 
ma per araoi'e del paese ella può an-
chq farmi i l f ivo re di fare-i!' P r e 
fetto. , . - • , • 

-^ Io faccio il prefetto a casa mia 
— rispose egli con una tal qdal«i rl-
cisa e , piccata energia di gran si
gnore. 

— Non insisto,., allora ella ttie no 
fa almeno un altro dei favori. 

•—• Vostra occelieoza mi comandi 1 
— Era lo stesso complìmeóto'dìptHtaa, 
peió anziché oaoaggio conia allora; 
parava dire; sentiamo un po'con quale 
ftltra stranezza verrà^ fàori vòrso un 
mio pari* , 

— EUa mi fi prendere i briganti 
4 , B^ e (7. 
.,-r- io¥ 

.::H- Lei. 

— Può essei^ beaisiàiiao che noh 

yiì t"dT|gl ecannare Ip mandro e 4»r» 
gliarff !e viti, , ^-f 

— i^on ci aveva pensateli' Àlfora 
%sogtet^à che i^' ingégni id. 

' — Vòlitra Eccellenza è il ministro. 
' — J^lÉehxal a l ì é F e l l a i n l fa in
véce g^iest'altra f a ^ e 

^ L ' ^ . 

^iì-, 
• ^ 1 •• inuaj 
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CROMCA CITTAIIIIA 
E NOTIZIE VAH115 

Pr<eKK» dtcl i^ano* — Dille la-
belle dèi prezzi 4el pane presentate 
at Municipio nel giorno 7 corn si ri-
raarcano le sole variazioni seguenti: 

Vasoia Bortolo al ponte Altinà n-
3311 dunimù il bianco da e. &B a 
c# 56 ed il m/tìfó da e, 43 a e. 46. 

Lo stesso fece Romano Giacomo al 
Pozzo dipinto e, li. 38v6, 

ttiMcìlione a l l a fo rxa . —L'al
tra notte lo Quardie di pubblica sicu
rezza, di ronda Ìa città, essendosi in̂ ^ 

^ ^ L L 4 

centrato ad ora tarda con una turba 
di gioVadi popolani; che càntaVatìo à 
squarciagola, disturbando la quiete 
pubblica; intimarono ÌQVà ìt^ììeimo. 

Non avendo quelli voluto obbedire, 
lo Guardie ripoterooo IMnginnzione, 
al ctò gli altri hanno risposto con 
minacele. Allora le Guardìd^procèdet-
tero all'arresto di quattro dei più in
solentì : gli altri 90 la diedero a gamba/ 

Qdèstsl degli Bcfaiamà^fi notturni è; 
nua piaga per la quale non è st toi 
possibile trovare fìaoH u^ farmaco; 
elBeace^ i clttadiaf gt lagnano, lastam*^ 

j -

pa grida, le Guardie sorvegliano, im-^ 
ppigiotìanò Spesso degli'acliianiazxa-i 
tori; e poi siamo sempre daccapo* 

Non sì potrebbe introdurre respe
rimento delle multe, coranJÌ,^«rate alJa 
condizione 0 alle fortune ecoaomiehe ̂  

j ' E 

dei contravventori? ^ 
Quanclo uno sapesse cli3 per il p a m 

capriccio di'vociare durante lanottéil 
disturbaii'io la quiete dei cittadini/élt 
jpuò andare incontro a pagarà "lina 
ll^ùUa di una diecina, di UnaYentina 
di franchi, od anche piìi in caso dì 
recitliva, òli C'erte smanìe canoro si 
calmerebbero facilraentet Purtroppo: 
il senso mordie in certe classi noa e 
ancora elevato abba^tanza per temere 
jÈ^ò'l'obbrobrio del carcere, ch9 li; 
danno della acarsella. 

I 

Proponiamo inoltro che fra le ag-i 
gravanti si ponga la crcostanza del 
cantar male; le multe daranno allora 
an prodotto ragguardevolissimo, per
chè non abbiamo mai sentito una razza | 
di cani^ come sono generalmente quelle 
comitive che abbaiano la notte,. 

Mai. un'aria cantata con uà po' di 
garbo, mai uu coro di buon gusto 1 
Scipitaggini, scurrilità, porcherie, un 
barbarifiirao ìipico 1 .,, 

NCe/ai to , — Poche sere dietro ^a; 
CormooSi confine austriaco, c 'efaunl 
ballo. Avendo uno degP intervenuti 
acceso lo zìgaro, una guariia d^l Oo-
iflùQe gr ingiunse di spegnerlo & di i 
uscire. Non avoniJo colui otteoiperato^ 
à quost'ordino, la guàrdia tr^scìnata^ 
da furore spianò la carabina e fiice 
fuoco; ma invece dell'individuò in 
questione, il proiettile colpì ed uccise, 

ua certo Zurzut» operaio a padre di i 
famii*lìa. ' ^ 

È fcicile concepire lo scompiglio, Io 
spavento generale, il dolore per Tac-
caduto, e l ' i ra di tutti cont?o laj 
guardia, ; 

r 

Il Giornale di Udine racconta: 
«lu.seguito all'ucci^ioiiG dell'ope

raio Zorxat diijCorùions,^ coiumessa. 
dalla guardia miuiicipilo Slìligui, e; 

u 

sembra dietro gravi provocazioni, il 
uapitìroso parentado dello?ZorìiUt per, 
avere soddidfazioflo si recò in massa 
dal podestà diOormonscostringendolo 
a licenzìdre 11 per it tutte 1̂  guardie 
muaicìpaU e il sagretano, di nulla 
altro colpevole che dì essersi toito dal 
luogo delia t^^?X% .ija b^Uo. .(ove av
venne V uccisione) e rientrato tu casa 
quando già 'etaud lei sèi del mattino 
e il bull^ er^ terminato; Il ppve<« 
ro segretario, (li co^titui(ion9 debo^ 
le, preiisposto a tisi polmonare per 
frequenti shocchi dì sivague, non resse 
ftUo spavento all' impressione di quelle 
grida, di quella scena, e colto da un 
i'ortisdiino accesso- «il tOBse uervosa 
convulsa che, gli provocò lo sgorgo 
sanguigno, cnprll Hep.'ì tumulti se-
guiti litotte oneste peraoao fuggirono 
és^Gocmmii^ e ì\ Consiglio comunale h& 
rasseguate-le sue dìmissionj,» l 

' Ufìwj^rlQcii^o^p^ fii «ra ma.-
n|f*!stsé? cp^S accensione di una cor
tina nish'uMiò teì(?gran^.o-

,̂̂ H ^**o nsaggloii^l {U> 0 parve fos-
a^^'Cm^no penetrare nel 
fubgo ^dell'inB'̂ 'ndio^ perchè la porta 
é&o dà salive s i bolo, una grossa e 
solida porta di q«ercia massiccia, era 
chiU3ft, e !l per Irtion e' era chi Ta-
priase. 

Tre pompierf, giovianoUi robusti, fif 
accinsero a buttarla giù, ma 1 loro 
<;oIpi, per quanto coBoocdl e robusta
mente assest:itì, non riuscivano che 
a far rintronare la volta di un chiasso 
indiavolato, che, udito nei corridoi, 
fjce credere a chi sa quale scom-
plglio^ 

1 deputati accorsero-E uuo di loro, 
veduto dai fumo che usciva dalle fes
sure di ohe si trattasse, si avvicinò 
alla porta, ci appoggiò contro una 
spalla come per assaggiarli, ia rao!o 
che ne fu sòossa, poi, girandosi aul-
l'altra spalla, e spintoai avanti con 
un impeto che avrebbe atterrato^ uà 
bastione, là sfasciò seus'altro* ^ 

Gli accorsi rìconul)boro in moz^oal 
fumo che usciva impetuoso daUMm-
Vimpròyyii^a bri.ocia quell^ qatapuÙa 
animata che rappresenta alla Camera 
il collegio di Portogruaro, sotto iì no
me di Paulo Pambri. 

Uno dei pompieri fi^aò su di lui duo 
occhi &tra[unati,-e mormori^: «Acci
denti U " \ ,,, 

I4* onorevole Pambri V ha preso per 
un complimento. 

-L ' ' - H 
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JJiOTIZlS ARTlHìlCJ;r 

FiuaftoAieute I — La tanto aspet
ta t i e desitìeratit com^aedia dì Achille 
Torelli Ò finita, ha ricevuto il bilte-
simod'un nomje,,e':̂ 6> consegnataalJft 
compagnia-Morelli, che^ia rappresen
terà rtetià corrente stagione al Man-
taonidì Milano, S'intitola Mercede B^ 
6 in quattro atti. 

Ohe all'autore di 'quel gioiello che 
sono i Mariti sorridano ilf̂ tir̂ slm*̂  sorti, 

t a « C l e o p a t r a , ^ di P. Gassa, in' 
onta ai molti appunti che le vennero 
fatti! dalla crìtica, contìnua a piacere 
assai. Morelli l 'ha replicata neU'ari-
stooratìoo ManzoQz otto volte è -la r e 
plicherà ancora, davanti ad uà puh» 
hlico sompre enormemente alToUato, 

Qualiiuno si;rioorJ6rà dei giudizio 
poco clemente pronunciato dalla stam
pa di Vienna l'anno scorso intorno 
alla Messalina. Invece, riguardo alla 
Cleopatra^ il sig. Rojiólfo Gottschall, 
che la' vidp recitata a Firenze dalla 
compagnia lleale, mandò aUa^ îViJue 

r • 

Freie Presse un' appendice su quei 
lavoro, loJaudo autore ed àttoHi 

Anche i £to?'p'to trionfano; A Ti^rino 
furor<?ggìano, a Milano.-., hvsa àltret-
tanto. Sono andati ia scena ieri-

_• .ny^ 

7aÀ'(c2iA.;"9 — liend. ìt. 81,35 81.45 
t 2V francai 21.95 21,97 

tó.n.,A.m), fl — Rima, >t. H3 45 83.r.0 
I 20 francai 21.i)8 22.00. 

SeU> Mercato calmo. 
ttiONifi, 7. li'tJvt!. Mercato fiacco. 
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V'LTUm NOTIZIE 
, NOSTRA coRraspoi,;ji.ì.:jv 

1-.'^, ( 

^ > 

Fan/"'il fri 

r 

r, F^Babpi. ~ tieggesi nei 
in data ui Tlonia 7 : 

dell'altrui,d},ieredamento che si.pre 
|occupano, e, forse altrettaufc^ e più «tia a lei, ma fare lo può.., 
che di questo, della supposta e im-

Roma, 9 dicertibre. 
La sltuaKìone parlamentare ^^quella 

che ieri v 'ho descrittatì nessun cara 
biamento é avvenuto nelle ultime 2t| 
qré. tìredo che delle muti^itioni no 
ne avremo più e, seconaole voci cae 
correvano ieri sera nelle Baie dlMon-
te^itprio, lai coufJahha del' gabinettu 
sarà pronunziata da circa ?40, depu 
tati sopra Mt* votanti. Il 18 mareo 
18:6 i votanti furono" 433- ' , ' 

itìri ci fa Consiglio deì„ n^ipistri 

sotto ift pr^^sidenza di Sua Maestà* S 
annunzia che si pàriò delle coadizìon 
della Cambra e i soliti x^ l̂aiitì mìni 
steriali pròp':iganò la vece ch^ i( Odp 
dello Stt^to ha promessa Y autorizza 
zioue dì scioglì*n<3 la Camera nel cas 
di votaziouè contraria al Ministero 

Quest^ voce si propaga per far pres 
sìoutì su qiiei deputati î )roi5resriî t 
che, aven^o/pérflutó il favore del lo 
OoUegi, sono quasi sicuri di nq» voj 
nir rieletti. ' 
V La voce dello scingUmentp promess 
da Sua Maestà si ritiene iuf ĵndata 
ma è però opinione generala che ai' 
elezioni generali siamo prossimi, ì^ 
peiocL-hè il Ministt?ro nuovo polr 
reggersi in questa Qaoiera, solo fi» 
al momento ia cui ia destra p t̂̂ f 

I 1 
Ièri vi fu a Montecitorio uh ìoci-

dente, per cui è stata sospesa la se- toìlerario. 
ABche m rosse i« non. intenùo data prima deìVom consueta. j È Inor ài dubbio che Poapr- ^ 

; - • 
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sul quale avrà forse luògo la vota* 
?Aon^\ Si vuoitì iìimoi^inxre che i grup
pi ̂ ùhéiì^nti (iella fiihlsèra riuniti sono 
j-iÙ hfiWtìrosl della opposizione costi-
twiióimièi '^"' '' ' • ' 

Se l'onorevòlG Depretis sarà inca
ricato di còmpoi;r,e iljauC!|Vo^a!j|Bé|tOi 
(cbtì BaràJ)' ultiino delU sloì^^tra)' pre-
vodeal siatìroGh*iuQ portafoglio an
drà al Tdjap', amico t'el Orìspi, ô  
uu' altro, quelio dolfa istruzioutì o 
ileUa giustizia» sarà aUi Iato all 'onor, 
Spa^Uigati, elio d4 tanti aaai io so
spira. 

Spilo però prém.turo le can(Jidatiire 
ministoriaii delle quali si discorre o 
alcuue delle quaU sono fabhricat^^ dai 
candidati stessi o dai loro amici,., che 
liptìraiio qualciie coì*a. 

In momento di crisi; il Parlamento 
pare una specie di mebeiito o d i luogo 
in cui si fan lo' UJittì pubbliche!,.. E 
questa p:>v0ra Italia può ben ripetere: 
e( cìipù^runt vesdtnonia mea. 

Il primo a pai laro cotitro il Mini-
atoró sarà oggi Von, Nieotér^. DiCtìsi 
c h e ! fleputati vogUauQ^fiùir^i^ discus-
sìoné domauì a sera, ma a me par dif̂  
aèlfe che due sole sedute bÈistióo a 
lìar SQdJìafa?ione gtUa-: parlantina degli 
oratori inscritti, dieci almoiio dei quali 
vórran fare i discorsi da lungo tempo 
preparati. • 

Tutu i republic3,nl più ar-.leuti sono 
iuscriUi la favore del Ministero e si 
può esstìr corti cU^ i loro di8CQî 3t;iuo,-
ceranuo grandemente ai gabinetto, 
perchè in questa Ormerà, si piena di 
difetti, il sentiménto monarchico è sin
cero e prof^ntto- : 

Neìla polìtica genersiìo nessuna nò-
viti. In quQitl moneati tutto è so
speso e gli ambasciatori G3tti'ri non si 
recano nemmeno al palazzo della Ooa-
auUa. ' 

NéUtì amministrazioni pubbliche gii 
eS'etti delia crisi si faa sàutire da due 
settimane e bea lo sanno coloro ohe 
hanno affari da trattare nei Ministeri, 
r^on sHavora più e si aspetta,.. irveU' 
turo meiisia. K necessario uscir presto 
dà questa incertezza daflnosi^sima. 

prelts prfìndrrà parte alia dia^ussiontì j,ovvero esporre quale t i a l l vwo^tato 
i che presenterà un'ordine d^l giorno delle coso. 

U Ministro della guerra, accennan
do da ijuale insignificaDtg f a j ^ | i ^ ^ 
b-Vere avuto origino questa voce spàrsa 
da alcujil giorn^lii aff^pitìà chó uè 
nel Distretto di Lucca nò in alcun 
altro votine eseguito siffatto sequestro, 

Mùréint chiamasi soddisfatto di 
questa nuovajconferma ch^ nell'eser
cito nóh sfpuò trovare elàménto di 

Jndisoìgliua,^ •' Ih .^:U -
C'a?rO(fe" presenta U Trattato di Ber

lino eoa 1,belativi protoMlli e la legge 
p^r l'ordinamento dyile AmminisÉi'a-
zioni centrali dello Stato; 

SefS2>iU'2)oda presenta ia hg[>0 per 
ìa sanzione .d'Ml̂  Oonvenaione M jiia-
taria conchìu^a a Parigi. 

Rlpreniesi quindi la disausdoae 
rotativa alle iuterpeliaiize e allo r i 
soluzioni proposte nell'ultima sdduta., 

V^rè ragiona contro ogni risolu
zione inchiudeute biasimo pel Mini
stero che egli rUieuo e dimostra es
sersi condotto, ""f^lo riguardo |aUe 
prevenzioni e repressioni del reati, 
quanto riguardo alle riunioni ed alìe 
associazioni^ in conformità alle Leggi 
& aìip,Statuto,.readend/) pertanto *i 
pao^e e alla Monarchia t̂wssa un ser
vizio ben Jìiùiitilé che non avrebbe 
fatto, seguendo ^^norme contrarie. A 
questo rispetto egli combitte le dot
trine propugnate d i Mari. 

monumento della ìmpru^eaca e della 
insipieB^a governativa di quell,'ex-. 
ministro av^vocato. 

Dojpo la seduta, di ierj|I^|SituazÌoaa 
del gabinetto non sembra migliorata* 
Tutto però è possibile colla versatilità 
delle chiesuole che conipobgoiìo la 
maggioranza pericolante. 

I giornali della cricca continuano 
Intanto a giocare lo spauracchio dello, 
scioglimento della Camera, e a t i rare 
,ia catópo la Coróna,discutendone, sotto 
il loro punto di vista, le intenzioni. 

Oh' i libéralissimi I Oh i Farisei ! 

"f^-

E DELLA SEBI 
1 0 d i c e m b r e 

I . - t( 
^ 

'thefn HcevLtalnsettembrc! una comu
nicazione coniiienziaie dalla Germa-
aia riguardo airea^cuzions del Trat
tato di Bèrlifld; t&h. non può publi-

) 

mnm DELLS HQTTE 
{Agenzia Stefani) 
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COLLEGIO DI BERaAMO 
'Spaventa ebba 721 voti; Tasca 12. 
BSlltj]ttaggio. 
A'Sala Cunsillua eletto Pesspia con 

-531 voti sopra 522 votanti 
L 

Roma 8, 
Si assicura che demani Poti; De-

jiretV presenterà una mozióne che 
invita il Ministero a rispettare o a 
Tir rispettare i diritti d'associazione 
e riunìtjne secondò la lettera e lo, 
spiritovìello Statut'). 
I L V condizioni del MìnistBro Sfiho 

gravissime, e si fanno pressiopl e iu-
timiduzioni d'ogni genere dai Circoli 
e dallo Aspociazioni democratiche, per
chè 1 rispettivi daputatl votino a Ta-
Yore del Ministero. 

L'estrema Sinistra è agitaiissima ; 
à suoi oratori deliberarono di parlare 
dopoché VMero ìì Miui^taro spactjiato 

È ancora ''ubbio se domani st vo
terà, giacche si aspettano inóìdentl 
iinprovvisL 

Bnmina generalmente il desidGrìo 
d'^iffrettare, per quanto è possibile, 
i l voto; • f^PersevJ 

•^ariìmeiìio Itaiiaiìo 
^ XW Legislatura 

.Slìtv.kTO iyw.V i%tiG\9 

Proaidenza TECCHIO • 
Seduta dei9 dicembre 

Approvanti i seguenti progetti : — 
1. Aum^snto dei fondi assegnati per 
l'Ipchtftsta Agraria; ;—2. Sp^sa stra-. 
ordinaria :per la sistemazione della 
•Calata di S, Gennaro nel Porto di 
Napoli; — 3. Transazione con l'Im* 
j)resa Scarpa per gli soavi del grandi 
planali delta Laguna Veneta. '"-• 

Doda^ a nohrle dql Ministro degli 
esteri, pressata il Tfattajo di Berlino 
•ed ì protocolli attaloghì, ed il progetto 
j*er ràbpllzione di alcuni dazi d'e* 
«portazione. 

NiGolet:^^ dic^ che anzitutto stima 
spediente ribattere una opioinue, che 
anche oaiia Camera venne manlf^-
stata, e cioè cbe qualora, il Oabinotto 
Cairoli dovesse ritirarsi, potrebbe de
rivarne pregiudizio allo istituzioni ii-
b^rali del paese o potrebbero inoltre 
essere ritardate assai e dirnenticate 
quelle leggi dì maggiori riforme che 
tanto interessano il paese- Discorre 
poi del servizio di sicurezza pubblica 
e del modo con cui ritiene ohe debba 
e possa esser fatto. Esamina e cen
sura iu proposito ì pro^elim^Qti sa-
giaiti,dal Ministero' che a parer suo, 
furono origine ed impulso a fj-tU pei 
quali egli e gli amici suoi trovami 
ntìlla,dolorosa neòéssità di schierarsi 
fra gii avversari suoi. E^ti e gli amici 
suoi però sono confortati dalla certezasa 
che i patrioti componenti il.Ministero 
saranno sempre quei strenui sosteni
tóri delie libere istituzioni che furono 
.e che l'Italia da-rànuòjv:^^.esempio di 
saper mant^jnere inviolato tutte l eU-
b^rtà pur mantenendo incolume la sì-
ciirezza pubblica. B^li presenta per-

^ ^ ' ^ • • l ì 

tanto in tale sanso una rlàòluzione-
;Legg(^sì poi la proposta di Crispi 

perchè sieno presentate le relazioni 
.dei Procuratori geaeraU presso le 

Óorti di Cassazione che concernono i 
OtrcoU Barsanti, la qui!^ comuaica-
ZÌone il Guardasigilli pvoai^Uà di far^. 

• Prende la parola TosoaneUt^ che 
cpjitradice gli argomenti ^t^p|?erati da
gli avversari del Ministero e desunti 
dk .̂ eOrie ovvero tratti da alcuni fa^ì 
cne egli dimostra non aver potato es
sere stati cagionati dall'indirizzo dato 
dal Governo alla politica interna. Egli 
dichiaratlinonpo^ar muovergli alcuna 
censura per qualsiasi rispetto, ma do-

yer bensì ammonire la Camera affin
chè rijiaita sopra le cba^egnenze pos
sibili di uaa cfiai nel presente >ti tp 
di coso. Sopra domanda di parecchi 
deputati si chiude la discussione. 

Mancini reputa doTcr afferrare Vòp' 
portunità per giustiflct^^^, dalle molte 
recriminazioni sollevatesi contro di 
loro la legge sulla libertà provvisoria 
accordata ad una certa classe di im-
[jutati ed il decreto di amnistia. Ag
giunge quindi 1* opinióne sua intornò 
alie questioni che si stanno agìtanJOi 
la quale è che egli si associa ai pria-
cipii professati dal Ministero circa il 
diritto di riunione ei associazione, 
principi! dei resto che nono t raJbìo-
naii nella sinistra, ma dissóhta da 
esso riguardo al mo lo, con cui venee 
applicatidoli. 

Aveizana svolge inflne i motivi di 
una sua risoEuzione esprimente intera 
fiducia nel Ministero. 

/^Agenzia stefanp 

LONDRA, 8 , - 1 giornnli dicono 
che la risposta dell'Emiro, è poco sod
disfacente e domandano la continua-
zione fJeJIe operazioni. 

Il T/we^s vuole la completa sotto-
missiono con garanzia. 

La Batìca. Westóf Snglant South 
Wales Districi ha sospesoci pagamenti. 
Il passivò è di 3,600,000 sterline, 
, LAHORE, 9. — Dìcesi che la rivo
luzione sia scoppiata a Oabu!, L'Emiro 
fugge verso il Turkestan, Robarts fa 
costruire 6 ricche p.^IIi truppe. 

Brown marcerà sopra Jellaaaba. 
COSTANTINÓi^OLr, 9. — Kiaiiì pa

scià fu nominato ministro della Usta 
civile- I capi dei rib Ili della Mesopo-
tamia presentarono la sottomissione 
alla Porta, la quale esìgè che la sot
tomissione facciasi in iscritto. 

COSTANTINOPOLI, 9, ™ Kered-
din, ricevendo i dignitari cristiani, 
dichiarò che il Sultano è deciso di 
porre in esecuzione Peguagìianza delle 
confessioni religiose- Un americano 
fu arrestato per partecipazione a l 
una congiura contro il Sultano, •— 
Ad AdrÌ£tBoppJii un IngleiO fa arre
stato dai Russi per contrabbaalo di 
polvere, ma riuscì a f^jggire e rira-
veros-ii nel consolato inglese che r i -
cu>ò di consegnarlo, l Russi pane-
trarouó nel consolato, e si impadro
nirono (?} Il Sultano as^ciirò Zichy 
che la Porta prenderà il Trattato di 
Berlino come base della sua politica 
ed espresse il desiieHo Strèlazlo^^ 
amichevoli con PAustri'a. \ • , 

BERLINO, 9. ̂  Oamflra:^Eu!en-
burg, rispondendo a" Wirliow, dice 
che n piccolo stato d'assedio, prò^ 
clamato a fierlino» è cagionato dalla 
presenza di molti agitatori, dagli in-" 
éìtii di organizzazione d 'una propa
ganda segreia, e dai perìcoli che cor
rono tutti ì principi d'Europa, Il go-
veroo è obbligato a i assicurare pri
ma di tut t j la vita delP Imperatore. 

]Pi eyenlre o reprimere 

Intorno alla questione che ha for
mato V oggetto di tanti dibattimenti 
prima nel giofnaUainp ed ora nel Par
lamento, il Fanfulla con ottimo pen; 
KÌero ricorda ciò eh? no pensava un^ 
degli "uomini di' Stato più espèrti e 
più liberali, ad un tempo stesso^ dei 
giorni nostri; lord Palmerston. 

KccQ il brano di una lettera ohe il 
22 novembre 1860 l'illustre statista 
inglese scriveva a sir Oeorge Levi^ìs: 

Mio caro Lewis* 
Ieri fiera voi avete so^tonuto una 

coSà che io credo eresia politica, ma 
che spero, voi avrete messa innanzi 
come un semplice paradosso, tanto 
per ofirire materia a conversazione^ 
e non già come una teoria delibera
tamente adottata. Voi mi avete detto 
che dissentite dalla massima che it 
prevenire vai meglio del reprimere, 
e che» secondo voi, invece di adope
rarci a^prevenire un male, noi dob
biamo aspettare che questo siavenuto^ 
e allora soltanto applicare Popper-
tuno rimedio. 

10 Mi, propone ora di pro^^arvi che 
ii prevenire un male è il dovere inr 
declinabile/'/Aejo^o^^/MncWòn/deglI 
uomini di Stato e dei diplomatici, e 
che la repì-essione dèi male entra 
néil'attribuzìone dei generali e,dogli 
ar^miragùvl.maù sì preveagoaq.e^Ua 
penna, ma sono repressi colla spada. 
Si prevengono .versando iia pò d*in* 
chiostro, ma possono essere solo r e 
pressi versando del sangue. La prima 
è un'operazione dì pace; la seconda 
un'azione di guerra,,. Vi sono infiniti 
esempi di aeri conflitti che si sareb
bero potuti prevenire con un vigore 
spiegato a tempo, ecc, ecc. 

L'onorevole ZanàrdelU ha menzio-
nato un'opinione di Guiza^ ip appog
gio del paradosso d'Iseo» 

11 ^àhfùlta cveù cfiS P̂  onorevole 
ministro dell'interno riconoscerà egli 
stesso —' autorità per autorità — che 
<iuella di lord Palmèrston vale b^ne 
queila dei non fprtanatO; miutstro di 
Luigi Filippo. ,; , ,. 

n\/ ] r 

ORA, 9. — Càmera dei Coìnu-
àianhope dice chtf \t tJoVerùd 

doveva asaicurare iff frod^iera fJòrd-

CHamherlaiH kWilhread attaccano 

" f i n 

il Oo^v^rno. 
Uamera dei Lordi — Granbrooh di-

fende il Governo. Baufaài e Berby 
lo combattono. 

N<0TÌ2lg ùl BORSA 

asucUtS itallaaR god. 83 47 83 E5 
- " 21 m 21 69 

' 87 41 
liÓ 

837 -
2Q50 

?r*m(ÌA 7>-; ,:-'.v -, ^ 
prtìstit* Nazl-iaab. . 
Xzioai vagiti i&t,A.iì<ihi 
Q&aati aa^oaale . . 
àzioaLmarldt^asH 
ObbUg&a. mtjriiìOBftU. 
Saiiaa toflcr.aa- . • . -. 
OrMito lUobiJi-srs . . 
BdOOft ff«nor8Je. , . , ~ - -u , 
asaUita italiatta . | — - i — -

.l̂ i&K'as;̂  ] 8 9 
PmUto franotìBB S O'Q iH % U2 87 

27 IO 
n o 10, 

835 — 
2050 -

360 75 3-34 75 
— • 25S ~ 

€50 - 6^0 — 
703 - 707 80 

>• » 6C15 
* Italiana 5, ©io 

Baafla di. S^AU^R , . 
VAWJRI BIVSCKfil 

^arrovie Looab. Vese^ 
Obb. ferr. ? . 12. a. im, 
Farro^iio rocQaaa . . 
dbWigaaiocJ romaiif} . 
Obbligasloni ioaib&i'do 
Raadita ae&àrLaea (ora] 
Cambio sa Londr». ; 
Oimbio sull'ItaHa. , 
OoneoìldAti inglesi. . 
tttreo . . . . . . 

^ "r J 

Fenvjvié atìstH4<^ , 
Bkn^a Nazionale . , 
Napoleoni d'oro - . 
O&mhio ffu Londra . . 
OamM«f su Parigi • . 
RenditA aiutr. nrg&uto 

» ia.jw3rta 
> la CM*̂  

ALOstriache . . . . 
Lombarde. . . . , 
Mobiliare . . ; . , 
Rendita italiana . , 

77 35 77.17 

60 

ÌÌ',8otloscìtof^Bfoziaot9 io citili-
caglio, mepcerie, bjouterio, giuooatótìlK 

ieco. mt,i al fa un dovere d 'av^lsa i^ 
tutti i iaol bonevolt avventori che Site 
traslocato il ano eaercizio i»im,hiir^ 

,iuc)p«(e>, dalla Via Portici Alti rCa^ 
trie'stèj,B 'Via. S, Lorenzo alla l i 
SViw&VM m.' tàeii dìJroatQ a 
tìhlesa. 

Fiducioso che vorranno cotttinaaréì 
la Loro bonevoleuza coir onorarlo p w ' 
i Loro acquisti ; tanto più che si t ro
verà sempre ben assortito nei sntl-
dettl articoli e nelle novità. 

inoltre tiene deposito a PreKEf ctt' 
M'a.hbrtem, di netta pfedl io Cocco» 
dii^tuoriai in Cocco e Manilla per 
stanze in tutte le dimeozìoni. 
. ;J)i più gii fu affidato l'unico dppo^. 
sito e anecialltà per Padova di Suffont 
X 8 e à i r « ^ ^ i > d' o#iii émndèJEm^ irt 
tutto feltro sia per viaggio cbe per 
abitazioni — ritrovato fpecìala peiS 
quelle peraone che soffrono il froJd* 
ai piedi. 
. Prezzi fìssi di fabbrica da non io» 

meìre ^ncorrenza. 
• ••'.:•-': aiUSEPPR FASOLI 

V i a d e i S e r v i IV, 
i di fronte alfa Chiesa. 

9-607 
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. 9 30 9 31 
116 30 116 40 
46 20 48 20 
62 50 62 50 
61 25 62 SO 
69 ^ 68 50 

23i — 229 25 
7 1 9 

442 -^ 444 — 
119 50 120 60 
398 5« 400 
I 

1 5 0 -
244 -

73 -
273 -
244 -
625j8 
25 32 

91i8 
,9;Sr31 
14 06 
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PI ÉHBnV T T V T i t h -

del a 
GLANDI MAG\ZZt>JI 
inUSTE^IPS,, a Parisi 

y -

2§F: P I I f i di oro fino 
S Z L L U controllata 

col vero ( i B u n s u t e <l«l » r a H S I « 
di mi decimo dî  carato, si spedisce 
franco di porto e di dogana i a un^ 
astuccio Ih ras&bli^ con l'iniziale d ^ 
commttente» Questo anello sì t rovi^ 
disegnato sul catalogo dello strenua 
che viene pure spedito era^fò e fìw^'~ 
a chi he fa domanda al 

a Fàrigi 
?> 

Wm lErDOTTOH 

74 25 74 40 

:mM' 

Bartolomeo i/Lo^cMu gerente renp. 
- a i M u - t f ^ r i ^ ^ T ^ ' ^ ^ ^ . * * # — t r w = È * à > * J 3 M F ^ t t t f f J M B * W j i r n * I ^ W i W 

i -

*m= 
. ri£ 

^ L • ± ^ 

CÀiS&Î Mjft, SIBI DmpKVAVK 
^^ I:SJ^. 

rrasidtìiizM FARINI 

Seduta del 9 dicembre 
Iu principio della seduta ^ secondo 

ia riserva fatta sabato, MorUint chiede 
«1 Miriitìtro della guerra se sieno vere 
le voci ditlnae di UQ sequestro di pro^ 
clami d(^ Circoli Barsanti negli ulllci 
«jai Distrotto MiUtare di Lucca. Dice 
ohe quando spargonsi vot;i che ^VB-
SODO Jrecare ollesa a qualche gràzide 
ìstilu?ione dello Stato è uecesKario 
smentire immediatamente tali VOLÌ 

Ieri, dietro proposta di alcuni de-
putati, la Camera approvò la chiusura 
della dìBcussipnc^ generale auUe in-
terpoUanztì della polìtica interna, do-
pocchè parlarono Vare, Nicotori e 
Mancini^ 

Il primo parlò in favore approvando 
esplìcìtamenie le teorie di Pavia e 
d'Iseo- Chi poteva dubitarne, Qono^ 
scendo i principi repubblicani dei 
Vare?' /' 

Nìco^^era ^^jitìliiarù di oon approvare 
la politica del gabinetto, ma fu meno 
aggressiva di quanto si croJeva. 

Il Mancini ebbe la loia di giustifl-
care U famosa amnistia), cdxe restarÀ 

1̂  I 

Nostro (IHpic:!) particdaro 
Roma 10, ore 8,10 a. 

o p e r a s i dì v o t a r s taser iu • 
L ' o r d i t o del giorno di De-

pret ìs , ella quest i svolgerà oggi , 
f3 a cui si associarono Grispi, 
Nicotera , 0 Maacim, ' è il se
g u e n t e : 

« L a C a m e r a ferma nel pro-
« posìto di maritetiere inviola t i 
« i i d i r ì t t i di associazione e di 
« r i imione, g iu s t a l a l e t t e r a e 
« lo spir i to dello S t a t a t o , in-
o v i t a ii minis tero a t u t e l a r e 
d i ' o r d i n o pubblico, appl icando 
« r igorosanlente I0 lesr^i vi-
« gent i . » 

4 6 7 depu ta t i sono present i . 
L a des t r a di; 106 vo te rà com

p a t t a cont ro il Minis tero. 

a o3sp:RV4.TORio k^vmi^Qmm-
•5> • 1̂  A m f V A , 

30 dicembre 
Vampo va., di t'adìfVh orw 11 m. 53 •-.. 0 
r«uipo m. di li>aia oro U m.55 i. 27 

astiguits aLl'aliHiaa iii m il jui saolo 
'' é di in,,30,7 dal Ihv̂ iUo qiwdis -̂ «l m '̂r» 

— ^ « j • H v i i " . w ^ ' i , ^m ^ " 

Ore Or« Ore 
è &xiU i^p^m, *ponj. 

ao 

. a::E3x.:Ea-:f2.A:M:Aa:x 
Vienna, ,9. 

La Cimerà di commercio di Leopoìì 
ha deliberato di prendere l'iniziativa 
per promuovere fra le Camere di com-' 
mercio di tutta la monarchia una col
lettiva dimostrazione di fedeltà verso 
le loro Maestà imperiali iu' occasione 
che il 24 aprile 1879 si compiono, 25 
anni dì loro unione- '̂  '^ 

n r I • 

ll,delej?ato italiano Errerà.è stato 
richiamato a Roma, si spera ancora 
ìh^ un '^huon eSito delle trattative 
còm'ftièrciaii. Egli ritornerà qui an-
cera entro questa settimana. 

/IndipendenteJ 
Budapest, 9. 

La situazione va facendosi ognora 
più incerta e complicata. Il gabifietto 
ricostituito ebbe una pesaima acco' 
glienzi ieri nella damerà da parte 
della opposìMone coalissata. 

VQHhe fatto esplodere^iiu nuovo pe* 
tardo, fidemj 

Costantinopoli^ 3 . 
Il Sultano fece invitare gì' infortì 

bulgari e macedoni a deporre le a r 
mi, offrendo loro piena amnistia e l 
una temporarJa eseaziond dai tribuni. 

/idemÀ 

DI SCHERMA. K GINNASTICA 
e 

Dai r ottobre venae attivato l'orarle 
delle lezioni di Scherma, ainnastica 
e Balio, 

Sì ricorda ai genitori che pei loro 
fanciulli vi sono ore speciali e che in^ 
viandoli a questa ecuoia oltre il tro
varvi una buona eddcàsìone fisica-
morale, procaccieranno loro eiiandie 
quei giusti divertimenti che tanta 
fsoddlSifazione incontrareno r anno de^ 
c<T 0* 

l^resso io Stabilimento' è in condita 
il TrUliato di ginnastica ad uso dei 
maestri e maestre delle scuole pri
marie, al proKso dì L. 2, 35'488 

Beiitista dì i^iirigi 
ilubilito in VICENZA 

tii?rie ri suo GiiìjUH t̂to aporto in PA— 
DOVA, Via delli Staffa k 3373(piare; 
terrtmo) fm le chiede:,S, Maltoo et^ 
ETtjmitani, iP Lliuodl, Aliircoledl a ' 
Vjnerdl d'ogni sottUnana. 

o p e r a z i o n i e C!oU0ult»3:lonit 
p e r l e m a l a t t i e d e l l a boeeft*^ 

KS»te«<e d e n t i e den<lepflw 

A p p a r e e e M p e r q u a l u H ^ ^ a ' 
d e f o r i n t t À d e l l a boeea* 

4 62* 
v^n» 

I - X - i 

0 a„tt. A.=MAGGIONI a,„tì4 
sta a Vtmtjxia. ailio^'o <h\ dot t tVlti--
derling pregiasi iiweclice che mal 
dora i i l & J2 <\QI mcf^wi^ iVicik-
bro si lEovtjrà. qui- all'.AIjììiìliiiO 
DELLA OaOGE D-ORO r,ve ric^vorà. 
dalle ort 10 allo 4 u^r óa^igiùro orn-^i 
razioni dfiitistiohe. S^6tt 

IU 
551 

Di 

• 

ftìQiarigioae p e r f e t t a d « U « 
G n a o r r o i d i mediante l'uso dello vere 
Pillole del chimico-farmacista GA.RLO 
QASPARINI di PApOVA. 

Una scatola costa L. -• con relativa 
istru^i^ione firmata a mano dall' Inven
tore, Sì spedisce a li. t » • franco di 
porto per tutto il Regno, 

In l•'a4Ì«va^ hi vendono esclusiva-
mente in V U S. FERMO N- 1275 e 
non in altre farmacìe. 

Depositi: V e n e z i a , Fratelli Pònqi. 
Udlfete^ Luigi Biasioli. B e l l n u a ^ Fa-
bris Umberto* l i r e » o l a , Zattei Q, B. 
nau iAeva , Rigatelli Giovanni. 

^ • l - , - . 
•My -Y U .L _• -3^_^ 

•J 1 

• L h L Ì ^ 

8 dicesibre 

ì 

Term- «satlg.-
X«m, Usi T«r 

aiaidità relat. 
Dir. flel vento. 
Veì.chU.orariJt 

del Touto . . 
Stato &^\ sialo. 

746 6 
1 2 

3,34 
71 

KE 

11 
ouvol. 

7-14 9 
t4 1-

3 57 
58 
!E 

5 
uu voi. 

7J3,1 
f i . 8 
j 

4.28 

NE 

18 
nurui. 
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I 

lì 

I 

Dai in8££0di del 8 al mescoiU del 9 
T&niparAt'̂ r;^ masrima — f 4 .1 

» minima -^ \ 0/4 
ACQIU CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant, alle 9 p. del 8 — m. 0,2 
dalle 9 p, del iì alle 9 a. del 9 —m, 7,8 

ATENKj 9-, — La Camera approvò 
iì bilancio delle entrate, e l&conven-i 
sione relativa ai debiti. 

MADRID, 9. — Congre^^o. —> C7a-
no^as dichiarò che il governo non è 
intenzionato d'impedire ai rappresen
tanti republicaqi di Franòia di venire 

I \ 

a Madrid; le relazioni fra la Spagaa 
e la Francia sono eccellenti. l 

LAH(^IiJ5, 9. — Ùfl teledramma dì 
Roberts in data 6 diqe: « I prigip-
nierì assicurano ohe t'K;nlro è int^^n-
«JO0.ato di fare un attacco notturno i 
colle truppe afgme che trovansi a ì 
Shiitargardan ; ma Uobart^ non ere le 
ad una nuova resistenza. Tranqullliià • 
completi nel passo di Khibjr, » ' ; 

LONDRA, 9. — ComunU — Nor-
hcote^ rispiaianJo 'ù.i ffioHok, tirV ; 

j che nessuna notiziftr diretta sì ha da 
Gròtti, ma Sjhuvaloff informò Sa|Ì-j 
sbury obe Rinviato russo lasciò l'Àf-
ganistan. Il gai'oruo seppe d' altra 
paiate che rinviato ritornò in EnropaJ 

i f^ 3ourhe, rispondendo a DilK ĵ, iJ ce 

A¥V 
PER VENDITA DI CAVALLI 

Qiovedi 12 corrente avrà iuogo in 
Viceufia in (Cimpo Marzio) la vendita 
all 'asta pubblica dì N- 13 Civalli di 
riforma del Regg- di Cavalleria Mi-
land f 7 ' ) / 3^628 

LA 

FABBRICA GAPPBLL) 
di Giusoppo I i idr l 

FIÙ VOZiTH PREMUTA 
che spedisca all' ingrosso generi di sua 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende pei 
comodo dai particolari anche al mi-
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
^ota^ i& Clllit^^ru ora di gran moda, 
come di V e l t r o , fflbiu, di Vihmt 
p*ar Società, Koree^l , ecc-, ecc- agli 
stessi prozzi che pratica all' ingrosso, 
quindi con risparmio dì du^ o tre lire 
per cappello. "-• 45-361 
PADOVA - Borgo Codalunga N- 47W 

* 8 ^ » — Anno, I K ^^ 

A.FfNANZA 
Rinsta dora Bi-sa 

del Comm^ircin o dall' Indastrta 
esce o g u t g i o v e d ì 

pubblica tu t te le Estrazioni nffl-
eiali Nazionali ed i'istR/o. — Oon-
tiotie artìcoli di pciinomfa poU-
t i c a , informazioni filila ytira,, 
situazione ihlle Ba-iolie e Oorpi 
Morali. — Fa gratuitaiHOitJ^^o per 
gli abbonati la vnriti'Ui «Ielle .aalra-
ziotii, gì'itF^a^^i, 'li preiaìivRon-. 
poas, eco- OUabboaati ncovoraiiao 
g r a t i s 
FAN?fUARIO GENERALE 

F(VAMlliUO 
L*aVibonamp.nto è fissato 

a sole i , a . a o 
poi? t u t t o i l ROÈSm^O-

Diriift^i'si all' Amaiimstra/.ìoua 
dui gonmle in MIL^VNO, Vìa 
Bigh, N. 1, e pL-esso lulti gii Uf-
iw Piatali. 
l a P.&BIOVA pr«HNo H Blsntir> 

CARViO V.ftSO\ « w m b i a -
Tt t lu t« . 3-614 

^ mlìXt^TT^-^^'-'f^-" 

I-;. ^ 

-rr-

4 Antenore 

AMGELO DR4GÌII 
i ; i b rAÌo i a v i a M o r s a r i , iPaUovilft 
fattosi acfiuìrente del ' ' 

Trattato di ^inpasticà 
ELEMENTARE '^ 

• .AVVISI 
cUo il TRATTATO stesso trovasi v« t* 
dibilo escUisivameiita nel suo negozio-

B 

(Yvdi |,vTÌ3o iu 4. pgìua) 
Farmàèia Gallcani 

Vedi avviso in quarta pagina 
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TroTandogì 1-̂ . ditta EBMINIO DIA-
MA:̂ fTE (Via Mnaimpio N. 4), provvista 
d'un grande assortimento à\ tSlimletti di 
ogni fjtmìilà delie Tiriine fabbricho di Yiunna 
ba fatto ribassi ai wém per tvà si'tfoVa 
in srrado di far a Cnitìnque concorren7>a. '. 

ìsb. StauKa riservata pei* le Signore. 

•^z 

^Ì-I«81^'®SSE 
SPECIALITÀ DSIXA DlTl'i 

Piazza Cavour 
lurcmifile con fileilcglra il>rg«pto^ilt'Ejijp^uon« di VIDI 6 LÌi]norì italiioì io Veitnu t ^ 8 S 

• - — — • • •• I 

_ Questo prcGìiato liqtiore di tJtì sapore e profamo sqnisitisaimo serve? 
S ancbe come \iii'eccellente bibita al l 'acqua è pìJÒ venire usato da ogni^ 

?er&ona con tut ta libertà, essendo fltato scmpolosamente analizzato dal ^ 
c^isr. ehraìco BÌ^- prof. F . CIOTTO per uno dei più tonici ed igieni4)i% 
Uqvori C'/zs circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggia
mento a^^ompagsftva a i r ioventore restesi&simo rapporto colle Bfìguenti lu-
tónghkre parole: • -^ 

«Da quei rapporto lo scrlvepte t rae materia per cosgratularaì seco 
« Lei della fatta inyeDzione e ad Sttcora^giArìa a perseverare nelle aue c u r e p 
«tendonii a far iscomparire c^ueì liquori che, mentre allettano il palato;^ 
ff daniiosisaiini riescono alla ealute, » 39-479 

- I 
^ . ^ -^ - . - !—-• rr * * H 

"rr -aaffowst: 
i - I \ I ^ • ^ H ^^ -5—^yr-

^%M%J 
-̂ f 

Piassza Garibaltlì N. 1214 A 
P A B O T A T i c i n o r A l h e s r e o d e l l a S f e l l a d ' O r o P A D O T A 

• -4 - L- I 

1lf'lE« «Il C^ftsiftitìil delie pi^incipaìi fattorie. 
tìlJO (Il Lu€*ca qualità fine, sopraffine ed extra. .̂ , 

cjpfisH© lirlnelpoìet A<iiiè delle lasssericel, di 
3ìet«?««i»<lni e dei Tcftnecio. 

^r, j , 

ITcxaSStR fili'Ìii{;irofirfia e i l é i 4 a ^ I t o . S I c s o g a l s e o i i o COEUSSIIS--
,J8,672 ] v i e n i p « r r i n C e i r t i o e n « r T c M e r o . 

. . 1 . • 

irmiiinhi T<i.> r n i r n r r r Mt<Hiiii>i ntfCnui m i ' i i i ' i n i i i i i i i i inirn-irr iurr—Tnniinrr~Tirr i"ni" • i i | mi j imi i i i i » • IHÌL iKBuii£.'4:kuM.u&B 

am.Miizziiio in l*ranGia,'in AUùUmj noi JùLigio e lu ÌIUHSJJÙ' 
lì l i e i* vt'ceialfe Bttj^f^an-ff.ttfifr-cieoir, cui reputazione è provata di EJ 

fccoiu, gu^rer.lito gPFsuire dalia S/n ì̂i de! dottare GIRAKDEAU DESAJM-GERVAIi. 
Que '̂lo sdroppft di ffldle digealione. ^a to «1 giislo è all'odoralo, ft'raceomiffidato di 
tulli \ ffi»^iiici di cg»i jiaeae, per guarire; erpeti, portemi, cacchcri, tigna, ulceri, hc^l 

M a . *c:croìe ed sJfri dolori. ' * ^ . ' 
Il Kfljt CIGHO iiuperifìre a tutti i sciroppi depurativi, ^arisce h mjJallie chr 

: #GìDC dfifiìgrate sotto nomi di fricative, secoudarie « taniane ribelli al copaive, %l| 
,ri>«rcaro ed al ioduro di potaJiflfo. 

r.eM» îm generale, i2^ Rue Rich^ a Parigi, ^ 
« ^ncsilf* in PADOVA presso i m^^ L* Cor?-plio,'';. ZaDelti^BftraardieDuper Pacchet(> 

^it?^^Ja^^ 'F'I^.tìg;^^^ if^Sto»!^ 
r - - ^ t > - i f i r W x I I I • ^ • ^ h r ^ !-_- _ _ _ _ ^ L _ J . ^ : ^ - . ~ _ . _ 
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AD USO 

Scuoi© pubbliche e private d'italk 
PAÉTI BUE C0&̂  TKEDICI TAYOLE ^ 

Li re s : s T x s ! j . W ^ o - Paìtova, in \Z • Qì;'ia.g'->Ul;ri^<a Jjrt o 

r^d©^'^- '» ' . ®AC€BSrtT'S'# <% W^i^:^''^'m 

ì 

ì 
^adaira, ^'ij^, Sacchetto I S m .* ^ 

.(.-.V 
rti^' 

J ,̂ iffijE^Wmtl^^^r^^J^iM^XWtWMMtfia^ 

. i i ?., ', ? - r 

B«|»o le adesioni €!ell<5 celèìbrl 
^ ; 

^ t 

queste PILLOLE S 
a ttitino iioflrà dnlsHareiIeirelHeaftia di 

'̂  I il SI reeenll 
CIBC eroniche E•BìJi^OH 

= • . ^ 

^ ^ 

< i H 
X-

is 

adottata g'à fino dal 1853 nelle, Cìiticbe di Berlino» (vedi Deutéck* Klinilc dì "Btrììììo, Medicin, Zeilichrifì d* Viirzbur^, 3GÌn|no 1871 e l2S(;tlem-
bre 1877, ecc., eec, —.EitPJUito unico Specifico per le ftoiirad-Hte mainttio e re^tin^imenti uretrali, conibatiuuO '«laUlasi stadio iiifiaminstorio 
TéEcicfilp, ìBcorgo omtìitoìdaio, tcCf ccq.;—;I nostri medìri mnS efatoì^^ guariscono, onèste malattie nello btato bbirto^aììbisogHaminm di pìft 
per le cioiiicìie, — Per (Vitàn! quotidiane faìbifiraKioni di quctte Pillole del Prof. PORTA 
Qà' AiìViiìf\ tlì dcmandtife înspre e non ac<rettare r.ha uat^ìh del nfof. PORTA DI PAVIA, ddla faringei;! 
O i U U i l U d che SOLA KE POSSIEDE LA FEDELE lUCETTA. (Tedasi dichiarazione delia 0i>mmi89. Uilicj che SOLA KE POSSIEDE 

Prc^ îatisP. 8ig. OTTAVIO GALLEANI, Milauo. 

i. . 

_. 

i -

{Tedasi dkfamraxiont) delia Oî mmiss. Ufiicuau di Btìflinoj 1 Febbraio 1B70). 
Sono otto giorni ch0 faccio uso delle impareggiabili PihWlE del prof. Porta che il mio r.-

toh al solito 
medico mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente gvorito da tm catarro acute, ecc.t che da ire anni ero ajfeiio. Favorite mandarmene altre A sea-

indirizzo, ringraziandovi anticipatamenie del favore, mi protesto — Yostro dfetotìfl imo.V, M HAUT, Par ig i , Via Kachel, N, 28-
^ - • 

Berlino i gpnoaìo 1877 
Caro sig. Oilavio GaUcatn, faìrmcista . 

Milano 

Cracoyia. Si ^ftìgno ift78. Ino, e secondo esri [nPsUibilî  u«at£ poi fii-iaveva prodotto ri 
fViù Merùvigìi, Ottavio CfflteaniV^Wo pratico promettono pochipsimo^ anzi TTi^ntì uretrali Farmeeia 24, 

Milani}. 

Sf gl'ilo noaira 16 pescato n^ffpgìo.^i-Biego 
» mett^ f o^*o'e i]a>iarmi qui &1 mio cerni 

ritfuzifne d'orina e stringi 

p«r pa^erfì striti da na- u^̂ aii, o?o dirf> che 
irà dìef̂ Tro risultali ar^ohitì di irnlIKili 

Pftcato che tiòn ho saptito prima d'ora 
Klea^rnsficTcon^eiu^^^^ nfl suo tììsMny#simfl uWratorio si ^ 
S.^J* scatole Pilo:o »oi* lor r o r « « e P̂ ^̂ ^̂ f̂̂ '̂ VQ "8 i pomwU • nmedi, com^jmi raft rm,) 

ìer Accisa 6€da- ^Pf'^'-brentfl m «undi.Mie P i l l o l e aiafl 

Favoriti* invi?raii ^fwsìn. tre Fcitnte a! 
soiito il diiixio, per V iniijorto delle fjuaii 
vi acdudo vaglia p^^tale. 

Binjfrazì&ridovianti^Vipatamenlef^elfrtVore 

N. SO Kiiighfiif joivere per 
tìvapcr tajii^ cbf mi corrisptsrro p^ r̂robft 
Twrnia innestata eoo nuova (grc&!»a ero-
BÌra) 9 ituccrr-a su que b: Lo;tre Cesell-

ar;ba^fcd3mfn-
CoDstrvàle,d Sièuorr.aeiJa vostra buona 

memoria . :• \^:- ' ' • / 
>!, P t̂e . 

il U^éScfì C* t̂cnn'Jlo di Stato Maggiore 
U Corjo d'Armata • M iPKER. 

\iMt-: il Console lUlìano A. PI-ftROT. 
Cracovia, 2G g ugno 14̂ 78. ;, 

P F ^ 21 pW*rnbr^ 1878 
,On<r. Sig* Vf^rmacittat Ottavio fìalham 

Vi cÒKij-'î go buoFO R. N, prr sltì^ettanU' 
P i a t o l e prcfess P o r < a , m>n ch^ f i acou 
p o l v e r e ; p e p a f « i v i a seda t fvA, the 
da ben 7 Enni p?pe:m^^Dto rifila n)»à pra
tica, sradicaud'ne le Blencirrng^lpi sire 
centi che trcn cbp, et in'élcuui casi ca
tarri^ f̂  replrirgimenlì uielralì, appiic^^rdoce 
Toso come (̂ a islruziooe che trovasi segnata 
dal prof. PORTA, 

IQ fìltcEa deU'invio^ con COR s'de razione, 
a^edetemi. ^. \ 

Doti. BAZZIM 
Segretario al Cm^nuo Me Ho. 

\ B'-karcst, 16 maggio 1878. 
Alta Farmada Ottavitf Galleam,Milam[liaih) 

Graiié, ma sfnt'ie, ppr la srcor/da 3;edi-
ziore dePe vere l*l!!ole d**] pTOfvpsorfl 
IjfilgB Por<*t, ch'i nel n ir» Pi'̂ g îmenfo 
unìtaniente c o U ' ^ r q o a «cdntEi^^ euii-
ri nmo perrett^m^nlo in numero di diclolto 
ufficiali, 

CoflipitUlen*! delia brevila di questa mia. 
I saluti dei r'concFcenii camerala pfr voi. 

'Vi accludo fn ore 3S, per quanto Vi do 
veva H signor M-if̂ '̂ore per ("ette S'ISIolc 
0 P o l v e r e N c d n l l v n . 

il vostro aflt-iioualisbimo Aiutante Mag
giore del 6 Repp'mpnto U f̂iarì Imprratore 

M'OK KICOUO IIORZYAMBY/ 

ff#woir*iÌfflac, cb^ cosi avrei r'ap^rrcinto 
afTandi e denari, ma bufila, il prorerhio 
diĉ it ntf'f&lto l a r d i elt^ ^i;»II 

'Sènxa trasruLdare in t?Iogi fd (̂ n orni, per 
iri tinitfi 7*erHcvoIi mi listTÌngo solo a rin
graziarli- icfifHtamtnle, e mr^more sempre 
dtììla più viva gratitudine che debbo a lei 
per aTevmi'rdQftató un t^ato hi-né rt̂ me 
e quello deila eaùìtà, nii creda per ^m-
pre il . Suo duvoiijfl -̂ ervo 

FiUPPO SEVHRLNO 

Si. 

La mia gonorrea è quasi flcoifiparsn, da 
che fdccìo uso di-I!e vostre imp*)re^piabili 
r t l l e l o ni*«feronjcirrf I c h e ^j:i6 che 

Vostro d^votis^fmojpoii po<cl i iml o £ < c u e r e « Ì % a H r l 
PiETUO SAC ANJ I r a l C n m c n l I ; aggiungalo che ancor pri-

^ o v a , li 'iO novèmbre 1877. 
-i'-- ,K .:-^" 

Prrj, sig, Galleani, 
^Gli annnnuìo )a mia p^rfetti^ P ràdiéitle 

li 

r j 

aunì m cui fuìaffrlló da quel ;nw pfrer.ne 
che su quanti niiedir:liJ3lì e apeoialità eh' 
•0 abMa pneo n̂ in vi fu mt^izù a fark 
^romp^^nre! zi prf!S(^nla,p*r6 rai ^enlo tolto 
un'altro uomo ft.«8ejidomi l^b'iiralò totalm^ntf 
3 radiuaimpnte col pr̂ ^nfìerc cinque scattiìf 
'̂ole de l̂e v^atrc ìrsaperrsbìii P i n r . I e a n -

<leonurrolclAC, e. di ciò ho voluto ren 
'teivi avv!-a!o, i)frchÈ ad ontt del verri 
posiate mostrare la predente a chiunque 
!a quale vi si servirà a pciU r̂far conoscerf 
quali vanttggi operarono su di' me le vo
stre Eud'̂ ett̂ T Pillola ant'gOTìoroiche, • e n^ 
serva pure come una siacerjt aUesUiione 
dì ringraziamento, da pa* t-: del 

Vostro umih'sfl. servo 
lìlVA ALESSANDRO 

possidente , 
Napo;», li 20 marzo 137H. 

Stimaliss, sìg. Ottavio Galleani, 
• Pietro quanto leasì su vati giornali, che 

deriaritavano le vratre rinomate P i l l o l a 
a n t l s o n o r r o l c l i c , volti fare un esperi*-
m -̂Dlo, su di un mio cliente, il quale era 
aff'tto dilungo t^mpo da un restringi mente 
uretrale, che per quanti medicinali tòbh 
presi» fi per quante orove abbiano fatto va 
lenti proftiH'ìPri n^d'ctr^on cMu dato gna-
rirlo radic-dmenUì pò*" fiu; cosa che rù' me-
pavigl^òfianto sì fu quadro il mì^ cliente 
ducqr non avtìva Inito di prendere la quart)^ 

Cura ventre P H ^ o I e a n U e ò n ^ r r o l ' scatola 4elle,^udd-U- Pilloli^ che già sisep 
eWstabilirono mìa f^aluk Gonorrea .còm'«va tutto un^ajlro e drpo cmque K^ort-i an 
parsi dopo tante cure ìnfrùtÈnose, Mil̂ e cora deila medesima cura, fu natabdito^rft^ 
tingrazi^irenti, -. .̂  . : - C G. dii^irn'̂ nU^^.. _ .*" . . , .-

* ' Abbiatevi « miei con-pumtcti per una si 
efficace spfrdalità, e fflat-^ pnr cer:o che nor-
mancherò di appoggiarla, ' 

»otU STEFANO GRÌUO 

Slimatiss. sig, Galleani^ bastanza e sufficiente là méth à^ì melici 
Eureka! e ne era tempo! finalmente la naii ch'io le ricbiepi colla mia dei 2 corr. 

mia grcs t laè scomp^r^ de! tutto! quanti '^me, 
dflon e spasimi provai, e quanto mi cesto Sono noi molto dispìricent^ di non aver 
quest;' mia maledetta infermità, nei cove 

* ^ ' * ~ A it IVI i . - 4 1 

ma di què'̂ la nnlatt a tn> *̂ava nei VLISO da 
noUf̂  dg! fon 0 (•w^iaifro'^o ed anche l'c* 
u e l l a , e che dopo l'uso dtlle vostre PlI-t 

, , . . . . . . loltN j>ì Tuoo ch=i l'altra scomiaarvero, ed 
guant-Mure m ot̂ o giorni, ii-É^diante !e mp ^.^ ^^ evacuare «enia stentriiè dol«ri; 
P«ll 
mi 
e rìnasritre a nuova vita. Mi son perne^so 
di nclìfì afle la mia g-iarìgione perchè ne 
50no ''tato arcicf^n'ento aUnl'chft mi fu ab 

Vostro 
A. BITTER rabbricaate di panni 

h I 

(DÌSt>ACC[0 TE[ EfiBAFICO) 
Magiari, i aprile lé7S 

conoaciuia prima queUeitm» Eccellenti me-
dcioe, p^ìrrnè io non avrei sofferlo sj tanto 
in questi due ultimi -inni in cui il mift 
male eraei sgfravlo di tanto. Trovo prò' 
prio adattato. pf?r la '̂ ua stimatissima ver
sone, ii delto che altri prirrra diurne si per 
misero di appìicarìe, e ch'io ptire veglio 
ccnfj^rmRrln, cioft di ch'amarlo II vofci 
KAlvaSore d e l l ' iftuaauKtl Hattit-

Gèl piî  yìvà afif tto dd cuore ricéva i 
•n!ei dî >tintì rincraiiam^nli' • 

: GIOVANNI MERONI 
Rafoìi. A di':embre 1«77 

Curo sig. Ottavio Gnllainit fivnutmla 
Milana 

La mia gonorrea è quasi acomosrfia; dn 
che faĉ '̂io u^o delle vostre, impangt^iahii. 
P i l l o l e iiintlfoii<>r£*a>lP3Qe, ri <é chf 
non p o t e i ana l ottenei 'c^ cota a i t r f 
y tpn t f a tneoU; agt^inngerò che ancor pri 
Eua di questa malattia trovava uel vaso Ja 
notte del fondo c a t a r r o s o ed aof he della 
peuel iA, e che l'uso delle vostre P l l l o l r 
^i l'ima che i'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare senza st̂ -Jitì né dolori. 
, Gradile i sènsi della mia gratitudio'ì pe^ 
la pronteica nella snediziŝ UEt. e pei voalr< 

ottimi coui^igli. Credetemi nenipre 
Vostro servo 

EUGENIO SACCHI 
^ _ i. 

f 1 
^ f r 

I 

Caslroglovapni, li 30 aprile 1878, 
Gentiliss. sig, Ottavio GaUeam, 

Godo colla nr''^:ente di imnuniiarle es
sere io perf'llampnlft gnarPo col solo ri
stretto uso di Tre pcatDl̂  P i l l o l e « n i l -
groviorrDlcbedel prof, dott Luigi Porta, 
il cui effetlo (* stalo per me tanto mìr^bil-
ment-e efficare chenon posso dirne di più 
a confronto dì tanti, altri medicinali inse^ 
riti nelle gazzette, come quelli progettati e 
decantati da aut&ri, e favoreggiali che sia 

Romflt 27 mnrzo 1878 
prcg. sig. Ottavio Galleani, farmacista 

' •. " ' aitano 
Sono otto giorni che faccio u5o de le vo

stre P i l l o l e att4EKoworr(ilc!*e, mercè 
le quali mi trovo quasi p'srfetlamente gua* 
rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

Firenze, li 16 novembre 187? 
Preg. stg. Gattemii, 

Mi fu un dove 0 portare a sua cono 
-.cen^a cho Tu-̂ o di sette m.i'^oU di Pillole 
a u t l s o w o r p o l c l i © fu per me una pre 
ziosa cura perchè mediante le medesime 
guarì perfettamente da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il qnale era laiment*-
ostinate', che ci volle UiUa la mia pnzieni; 
a àopporlarlo per pift di un anno, concur* 
nd*fcssfì e sema risultato- On.sto b^ne 
ibero ff&tto, ì>er cui n^ la rÌn^p:zio iufi 

nitamente per" la sua sì utile ifiven/.iont 
per i poveri affetti da malattie veo'̂ ree 

Mi cVed]8 c(dla dovuta considerazione 
F, 14. 

Palermo, 30 dicembre 1877, 
Stinìat'ss. siff. Galteànif 

1 
• \ 

Oso permetterrril di inviarle la presente 
affina die^^tt^rniirie ì% mia gratitndme e ri-
conoscenii per avtr adoperalo /e Sue :i?ll-
l o l e a n t l g o t t c r r o l e h e cor. o4Ìto vé̂ ',a-
m^nte felice Nel curare una Go'iCe'ta cro^ 
oca, che dal-va fui dal ISflS, ribd?^ a tutti 
1 medicinali che espfriiiicnf.:à c înie le Pil-
loìe balseml-:he del F eyeyu^t, le Cap-sule 
d«l balsamo Copaive, ìrz^oni nel Broo, del 
Coltin e di tantìssmii altri autjri che troppo 
lutgo sarebbe renumentrli, ma tutU quanti 
ncu facevate che far c(̂ ss?.re p^r qua^cho 
giorno il male e poi o cho ritornava 'de
capo, 0 che mi lasciavano sempre con luctl-
clic dolore aUa parte doU^ntp, definito dai 
iiedicl ai qua'ì mì ero afìid.'̂ to cnmo rfi-
str ngimenlo uretrale, lo era cost^Tuito di 
questa ostinatezza del male a nq̂ i veler gua-
rlre; dovevo prender moglie, ma con tale 
malattia mi era impossìbile, per cui ritolsi 
a l*'ntare un'ultimi prova, c'o?̂  qudla di 
^srerin-.entare le su^ Pillole nntie^Tinoiche. 
Tanto decantai^ dai giornali: e da dtitinti 
iroftis^ori ch'Ue trovarono efficacissiffle per 

la sopra ind'cata mia mal-U'ia 

Le Lresi, e fiubit> giunto alla quarta sca-
'ola cominciai ad aecorg'rmi che il mio 
male era iu decrescecza, e conlento di ciò 
^e^uilai a prenderle; bgs'^ndo.p^rosuinii*^ 
flita i-striizione delle Dinoie, che p*̂ r «tte-
ìcre una radic-ile e pftrfetl:i guarigione oc-
cirreva far anchî  dei bagni alla L>arte colla 
I^olvere pei*, l ' » < q n » -*ednilv», e 
he dopo !a sesta scatola di, Pillole, «̂  non 

^;'era più infnmmri7Ìonfì pnmcter?̂  tre vasi 
l e i rOpla lu SialmumU^o f;wferlavfìro' 
di i*arig*/Io rtil attenni scrupolosamente a; 
lUfsle pra?cru!o<^̂ ì fd al prtì^^-te poa.^,al
larmare sulla inÌLJi p.̂ roIa d'onore che mi 
trovo mollo contento della cura fatta, per--
che in un me^e feci scompir ra radi alm^^nte 
una malattia icha.*Jft « a d l e l ^ ^ n i mi tor-
nientiiva terrbllmertte e thfi'mì c^stòqual^ 
dio ms'^iììì^ di lire! ' / 

Con stima e risvelto mi soUoscnvo 

G S. • 
benestaflte 

1 - ^ ^ j 

. ^ • r ^ U Contro Tpfilia poRtale o T>uono di Banca Na2iî rjr,le ai L. 2̂ 20 e in fraÉcoWli, fii sptaî pono frnTichfi'a doinieilio. Ogni scatola :pi3rta ristro: 
«ione sul modo di n^arle. - Per comodo e garanzia deeìi ammalati, rà tutti ì g i m i dalie 3 a lUv^sono di 
per malattie seKvete, o leediante consulto per corrispondenza franca. - La detta Farmacia è f^rritta di tnth i nuiedi ch^ l'"^^'^"°„J^';'^Sl*f 
qualunque sorta di malattie, e ne fa-spedizicne ad ogni richiesta, ffiuniti. se si richiede ancbe di Consiglio medico, contro nwessadi vngUa pnH îo. 

'Scr lvere 'aHa Farsaacia Î \ « 4 M OTTIVIO GILLEMI!. . î f iS- '^ t̂  O, VimlSferr.vS^U.; , 
e I^ahòrafori® M a z z a ss. BMetre e SJtso, t^-S. 

fifiwcji^iAerl a K>AI>OTA» l^fiauei-i « nsaus-o , Riviera S. Giorgio e Farmacia all 'Università — I^aiSgi Ct ì rMcl lo , farmacista sXVAngelo^ 
Z a n e t t i , farmacista ^ B e r u a r d l e ISnaa-cr, farmaclata — m«l»©F«Ì, farmacista Vìa Carmine — E . Se i -*or lo , farmacista ^/-4W 

,..,. ecS In snise le €Uik de! iSe^no presso lp._.^.'^'^^^^^^^^^'^ B''ai'BaiaM'ie. 
Wrr-iT r T" r i-ii—-n-r-^rrT T - -_--r- p^j-F^L-j-iPT 1. - ' . ^ • j - . F t f a f l F - ^ - r . - ^ ' ; ' ' ^ " " J ^ • -' J t f r ag7 -^ , j ? ; ^? : r j ^ . : dA^ ia? r ì ] Ja> jaAJ^ t r i r>^^^^ 
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'E3 sa iit»! 

'•a 

i=s?i'S-g 
ttì '::̂  c-̂  

P i ? - M S TV. 
co 

4ì «^"^ O a"^3l- ' - ' •n iJ . j - , Q 
j - t O c^a^ E t à '=' 

•js 
e.4 

* H 

«j g.#ori «= 

* * A 

l -l 

"il "1 P3 
^ ^ - ^ 

'Cf 

1 
'1; 

^ V. " ' f ^i Y • L J , V l 

t *• 

^ÌM 

file:///iMt-

